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A - APPALTO

A.1 - OGGETTO

L’appalto ha per oggetto la sorveglianza, la conduzione e la manutenzione  ordinaria e straordinaria dei seguenti impianti e componenti:

· Impianti di elevazione;

· Impianti e dispositivi antincendio (impianti idrici di spegnimento, sprinckler, impianti di spegnimento incendi a gas inerte, impianti segnalazione incendi, impianti rilevazione fumi-incendi e cupolini per l’evacuazione fumi, estintori, etcc);

· Impianti antintrusione;

· Impianti di cogenerazione;

· Cabine elettriche di trasformazione MT/BT;

· Impianti di gruppo elettrogeno;

· Impianti di riscaldamento e condizionamento;

· mpianti per la produzione  di acqua calda sanitaria siano essi autonomi od integrati;

· Impianti di climatizzazione;

· Impianti fotovoltaici;

· Impianti di videosorveglianza;

· Impianti di sorveglianza metal-detector;

· Impianti  antitaccheggio;

· Impianti gruppi di continuità con  batterie tampone;

Sono altresì previsti ulteriori lavori e prestazioni connessi al regolare funzionamento ed al miglioramento prestazionale degli impianti stessi di competenza comunale, siano o meno consegnati in appalto.

A.2 – DURATA E AMMONTARE DELL’APPALTO

A.2 .a - durata

A.2.a.1

L'appalto si svolgerà per la durata di gg. 1.095 a partire dalla data di consegna. Avrà comunque inizio, nelle more della stipula del Contratto, entro 15 giorni dalla data di assegnazione e terminerà allo scadere del millenovantacinquesimo  giorno. 

A.2.b - ammontare

A.2.b.1

L'ammontare presunto dell'appalto è di € 8.645.115,30 al lordo degli oneri della sicurezza fissati in € 114.000,00, ed al netto degli oneri fiscali. 

A.2.b.2

Tale importo ha valore indicativo e potrà subire aumenti o diminuzioni in ragione della dismissione o acquisizione di nuovi impianti da parte del Comune.

A.3 - SUDDIVISIONE

A.3.a - zone

A.3.a.1

L’appalto è diviso su base geografica in sei zone denominate:

Lido;

Venezia;

Mestre;

Favaro;

Chirignago;

Marghera.

A.3.b – direzione lavori

A.3.b.1.

Per tutte le attività previste nel presente appalto, mentre la supervisione del servizio sarà unica, la Direzione Lavori potrà essere suddivisa per più zone nell’ambito del territorio comunale e degli edifici ivi collocati.

A.4 – CONSEGNA E RICONSEGNA DEGLI IMPIANTI

A.4.a - modalità 

A.4.a.1

All'inizio sarà fatta all'Appaltatore la consegna degli impianti che sono oggetto del presente appalto e che esso dovrà far funzionare. In particolare verranno consegnati i locali tecnici

 (centrale termica, centrale frigorifera, centrale di trattamento aria, locali pompe ove esistano, locale macchine ascensore, ecc.) oltreché gli esistenti locali di immagazzinaggio. Verranno inoltre indicate le parti di edificio ove detti impianti si trovano e la consistenza e lo stato degli impianti stessi.

A.4.b - verbali  

A.4.b.1

Per ogni impianto verrà redatto un verbale di consegna che sarà relativo al tipo di impianto, alle caratteristiche tecniche proprie e sarà indicativo delle condizioni in cui l’impianto stesso si trova. Detto verbale potrà anche essere redatto in forma cumulativa per gli impianti più semplici. Per gli impianti termici, oggetto del presente appalto, sarà redatto anche il verbale di constatazione che sarà relativo alla suddivisione della centrale termica in circuiti funzionali. 

A.4.b.2

Per ogni impianto inoltre, nei casi previsti  al punto A.4.c.2, verrà redatto un verbale di riconsegna nel quale comparirà la data di effettiva cessazione dell'impianto nonché le eventuali variazioni riscontrate in relazione al verbale di cui al punto A.4.b.1. 
A.4.c - oneri

A.4.c.1

L'Appaltatore è impegnato ad assumere in consegna alle medesime condizioni del presente Capitolato d'Oneri ogni altro impianto di competenza comunale e dello stesso tipo, e  dovrà inoltre, su comunicazione della Direzione Lavori, effettuare un primo sopralluogo annotando tutte le caratteristiche dell’impianto e lo stato dello stesso e trasmettere quanto rilevato alla D.L. senza richiedere per questo compensi od indennità di sorta, al di fuori di quanto previsto dal presente capitolato, qualunque sia il numero e le potenzialità di detti impianti. L'impianto sarà ritenuto consegnato dalla data del verbale di cui al  paragrafo A.4.b.1.
A.4.c.2

L'Appaltatore è impegnato inoltre a riconsegnare al Comune in qualunque momento, con preavviso di due giorni, qualsiasi impianto di competenza comunale, su semplice comunicazione scritta della Direzione Lavori, senza che l'Appaltatore stesso abbia a richiedere per questo compensi od indennità di sorta al di fuori di quelli previsti per la conduzione e la manutenzione già esercitate.

A.4.c.3

La conduzione degli impianti dati in consegna dovrà avvenire nel pieno rispetto di quanto previsto dalle Leggi vigenti in materia.

B - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

B.1 - RAPPORTI CON IL COMUNE

B.1a - personale

B.1.a.1

Il personale dell'Appaltatore dovrà risultare idoneo alla conduzione e manutenzione degli impianti che gli verranno affidati in appalto.

B.1.a.2

Per la conduzione degli impianti di climatizzazione dovranno far parte dell'organico:

- addetti alla conduzione delle centrali termiche muniti di apposita patente

- addetti specializzati con qualifica di bruciatorista

- addetti specializzati con qualifica di frigorista

- addetti specializzati con qualifica di elettricista

- addetti alla manutenzione ordinaria e straordinaria.

B.1.a.3

Per la conduzione degli impianti di elevazione dovranno far parte dell'organico:

- addetti specializzati con qualifica di ascensorista.

B.1.a.4

Per la conduzione dell’impianto di telecontrollo e del sistema informativo dovranno far parte dell'organico:

- addetti qualificati in materia informatica.

B.1.a.5

Di detto personale dovrà essere indicata l'entità e la qualifica nell'elaborato di cui al punto U.1.c.2. I curricula e l'impiego nell'ambito dell'appalto potranno essere descritti nel Piano di manutenzione di cui  al punto U.1.c.2.

B.1.a.6

Tutto il personale dell'Appaltatore adibito ai servizi dati in appalto lavorerà sotto le dipendenze e l'esclusiva responsabilità dell'Appaltatore (sia nei confronti del Comune, sia  nei confronti di terzi) in merito alla assicurazione obbligatoria del personale ed a tutte le altre leggi e regolamenti vigenti in materia di lavoro.

B.1.a.7

Il Comune rimane estraneo ad ogni rapporto fra l'Appaltatore ed il suo personale.

B.1.b - garanzia

B.1.b.1

L'Appaltatore risponderà e sarà garante di tutti i danni o guasti che potranno essere arrecati agli impianti per negligenza od imperizia del suo personale, anche in casi di  forza maggiore in cui l'Appaltatore stesso non abbia preso tutti i provvedimenti necessari per prevenire i danni e per limitarne le conseguenze e sarà l'unico responsabile sia di fronte al Comune che di fronte a terzi, intendendosi chiaramente che le presenti norme, come le altre disposizioni che la Direzione Lavori darà in corso d'opera, non diminuiranno la responsabilità dell'Appaltatore stesso.

B.1.b.2

L'Appaltatore dovrà essere coperto da polizza assicurativa per danni contro terzi del committente per un importo non inferiore a € 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00) valida per l'intera durata dell'appalto. Parimenti dovrà essere coperto da polizza assicurativa per danni a persone  e cose per un importo non inferiore a €…5.000.000,00 (cinquemilioni/00), valida per l'intera durata dell'appalto. Copia delle polizze assicurative dovranno  essere consegnate all’atto della stipula del contratto.

B.2 - VARI

B.2.a - domicilio legale

B.2.a.1

L'Appaltatore dovrà avere una propria sede nel Comune di Venezia. Detta sede, con cantiere attrezzato e magazzino materiali, dovrà essere diretta da incaricato munito delle facoltà e dei mezzi per tutte le provvidenze necessarie all'adempimento degli obblighi contrattuali.

B.2.a.2

Di tale ufficio dovrà essere indicato, nel piano di manutenzione  di cui al punto U.1.c.2, l'effettiva disponibilità e l'indirizzo.

B.2.a.3

L'incaricato di cui al punto B.2.a.1 avrà autonomia decisionale e sarà quindi in grado di trattare direttamente con la Direzione Lavori; in ogni caso tutte le contestazioni fatte in contraddittorio con lo stesso avranno il medesimo valore che se fossero fatte direttamente con l'Appaltatore.

B.2.a.4

Qualora dovesse risultare aggiudicataria dell'Appalto una Associazione d'imprese, la stessa dovrà provvedere affinché l'incaricato di cui al punto B.2.a.1 risulti unico e solo referente con la Direzione Lavori per i problemi di ordine gestionale. 

B.2.b - osservanza del Capitolato

B.2.b.1

Per l'esecuzione dei lavori di cui alla Sezione lavori e servizi vari per tutto ciò che non sia in opposizione con le condizioni del presente Capitolato d'Oneri, l'Appaltatore è tenuto alla piena ed intera osservanza del Capitolato Generale d'Appalto per le opere di competenza del Ministero dei Lavori Pubblici, approvato con Decreto Ministeriale n° 145 del 19/04/2000, e all'osservanza del regolamento n° 554 del 21/12/1999 sulla contabilità e direzione dei lavori , nonché della legge n.109/94 e successive modifiche e integrazione per quanto applicabile.

B.2.b.2

L'Appaltatore è tenuto ad osservare quanto disposto dalla normativa vigente in materia di assicurazione obbligatoria degli operai contro gli infortuni sul lavoro, e in materia di previdenza sociale.

B.2.c - clausola compromissoria

B.2.c.1

Qualunque contestazione fra le parti, derivante sia dalla esecuzione, sia dalla interpretazione del presente Capitolato d'Oneri, dovrà venire deferita al giudizio di un collegio arbitrale che funzionerà e deciderà quale amichevole compositore senza formalità di procedura.

B.2.c.2

Il collegio arbitrale sarà composto di tre membri dei quali uno nominato dal Comune, uno dall'Appaltatore ed il terzo, che fungerà da Presidente, di comune accordo tra i due membri precedenti e, in caso di mancato accordo, dal Tribunale Civile e Penale di Venezia su istanza della parte più diligente notificata all'altra. Il compromesso arbitrale dovrà essere stabilito di comune accordo fra le parti e contenere i quesiti sottoposti al giudizio degli arbitri. Se le parti non troveranno l'accordo circa la redazione di quesiti comuni, ciascuna parte proporrà i propri.

B.2.c.3

Qualora il compromesso non sia stilato e sottoscritto entro i trenta giorni dalla richiesta di una parte all'altra, e qualora la parte richiesta non abbia comunicato il nome del proprio arbitro entro i trenta giorni dalla nomina dell'arbitro della parte richiedente, questa avrà diritto di richiedere al Tribunale di Venezia, in contraddittorio con la parte, o in sua contumacia legittimamente dichiarata, di costituire il  compromesso con sentenza e di procedere alla nomina dell'arbitro mancante.

B.2.d - cauzione

B.2.d.1

A garanzia di tutti gli obblighi assunti con il presente appalto, l'Appaltatore, all'atto della stipula del relativo contratto, costituirà una cauzione, sotto forma di polizza  fideiussoria o bancaria, di € 519.761,67 (cinquecentodiciannovemilasettecentosessantuno/67) pari al 5% dell'ammontare complessivo presunto dell'appalto.

B.2.e - spese contrattuali

B.2.e.1

Tutte le spese contrattuali relative al presente appalto, nonché le tasse di registrazione e conseguenti, saranno per intero a carico dell'Appaltatore.

B.2.f. – subappalto

La ditta aggiudicataria dovrà attenersi alle disposizioni di cui all’art.18 della Legge 19.03.1990 n. 55 e successive modifiche ed integrazioni.

B.2.f.1.

Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili. La categoria o le categorie prevalenti sono subappaltabili in misura non superiore al 50% del loro valore.

B.2.f.2.

L’impresa è tenuta ad indicare all’atto dell’offerta le opere che intende subappaltare, indicando da uno a sei subappaltatori candidati ad eseguire detti lavori, nel caso di indicazione di un solo soggetto, all’atto dell’offerta deve essere depositata la certificazione di cui al successivo punto U.1.b.7.
B.2.f.3.

L’impresa aggiudicataria dovrà applicare per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con un ribasso non superiore al venti per cento.

B.2.f.4 

Della stipula del contratto di subappalto dovrà essere preventivamente informata l’Amministrazione appaltante, a cui dovrà essere consegnata 20 giorni prima della data prevista per l’inizio dei lavori oggetto del subappalto, tutta la documentazione relativa alle ditte subappaltatrici.

B.2.f.5

La ditta aggiudicataria che intenda avvalersi dell’istituto del subappalto dovrà trasmettere all’Ente committente, entro 20 gg. dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti dei subappaltatori, copia delle fatture quietanzate relative a detti pagamenti con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. L’inottemperanza delle suddette disposizioni comporterà l’automatica trattenuta del 5% dell’importo del successivo pagamento utile. A conclusione dell’appalto, previa dimostrazione comprovata del saldo dei subappaltatori sarà liquidata anche la somma trattenuta.

B.3 - CONTABILITA’

B.3.a – compensi

B.3.a.1

A compenso delle prestazioni per la sorveglianza, la conduzione, le forniture  e la manutenzione ordinaria degli impianti del presente appalto, saranno corrisposte le somme conteggiate secondo i prezzi unitari offerti dall’Appaltatore in sede di gara .

B.3.a.2 

A compenso delle forniture dei combustibili liquidi pronti all'uso nei depositi del Comune, sarà corrisposto l'importo (comprensivo del trasporto)  indicato su listino ufficiale della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura della Provincia di Venezia per il gasolio e della Provincia di Milano per l'olio combustibile alla data della fornitura. Non sarà applicato il ribasso. Così pure per il gas in bombole ed il G.P.L.

B.3.a.3

A compenso degli eventuali lavori al di fuori della manutenzione ordinaria sarà corrisposto l'importo, concordato e autorizzato dalla D.L., contabilizzato con i prezzi degli elenchi di cui agli allegati n° O19/1, O19/2, O19/3, O19/4, O19/5 eventualmente integrato, ove esistano, con i prezzi del Capitolato OO.MM. anno 2004 del Comune di Venezia approvato con delibera della G.C. n° 370 del 09/07/2004, tutti scontati del ribasso offerto in sede di gara.

B.3.a.4

A compenso delle prestazioni di mano d'opera in economia sarà corrisposto l'importo indicato nelle tabelle del Genio Civile di Venezia "costi mano d'opera" in vigore alla data delle effettive prestazioni, aumentato del 24,30 % per oneri generali e utili dell'Impresa. Non sarà applicato il ribasso d’asta offerto.

B.3.a.5

Le fatture in anticipazione saranno pagate al costo addizionato degli interessi legali con il  primo pagamento utile dopo la presentazione delle fatture quietanzate.

B.3.a.6

Il gas metano, l’energia elettrica e l’acqua saranno pagate dal Comune  con intestazione a suo carico dei contatori. Il gasolio, l’olio combustibile ed il gas in bombole o GPL saranno pagati dal Comune all’Appaltatore che dovrà provvedere al loro approvvigionamento, al trasporto ed al caricamento nei serbatoi o alla collocazione nei depositi di destinazione  ai prezzi di cui al punto B.3.a.2 comprensivi di tutte le prestazioni necessarie.

B.3.b - nuovi prezzi

B.3.b.1

Ove necessario potranno essere concordati nuovi prezzi per particolari categorie di lavoro o forniture. La determinazione dei nuovi prezzi avverrà secondo le norme di cui all’art. 136 del D.P.R 554 del 13/12/1999.

B.4 - PAGAMENTI

B.4.a – liquidazione

B.4.a.1

Sarà tenuto un registro di contabilità nel quale saranno riportate:

1) le gestioni di tutti gli impianti dati in appalto contabilizzati in base ai costi unitari (CU).

2) le forniture di combustibile ;

3) l'elenco dettagliato delle fatture relative a lavori straordinari;

4) le prestazioni di mano d'opera in economia richieste dalla Direzione Lavori ;

5) le ore di mano d'opera in economia concordate con la D.L. prima della prestazione;

6) l'elenco delle fatture in anticipazione;

7) le detrazioni per le penalità applicate;

B.4.b - acconti e saldo

B.4.b.1

Durante ogni periodo di gestione, e precisamente dalla data di consegna, saranno corrisposti all'Appaltatore acconti ogni 120 gg. 

B.4.b.2 

Il saldo finale sarà liquidato con Disposizione di pagamento del Dirigente Responsabile entro 90 giorni dalla data di scadenza naturale dell’appalto .

B.4.c - applicazione penali

B.4.c.1

L'importo delle eventuali penalità applicate dal Comune all’Appaltatore verrà detratto dal primo pagamento utile (acconto o saldo) immediatamente successivo alla loro applicazione.

B.5 - ONERI DELL’IMPRESA

B.5.a - conduzione e manutenzione impianti

B.5.a.1

La conduzione degli impianti dati in consegna dovrà avvenire nel pieno rispetto delle leggi e delle norme vigenti in materia, ed in particolare di quelle indicate nel seguito con le relative  modifiche ed integrazioni.

Impianti di riscaldamento, di condizionamento, di cogenerazione

Legge n° 10 del 9 gennaio 1991

DPR n° 412 del 26 agosto 1993

Legge 551/99 
UNI 9317

UNI 8364

D.L. n° 401 del 29 luglio 1981

Legge 46/90

Legge 244/1  del 29/09/2000 (Regolamento Europeo)

Impianti di sollevamento

Legge n° 1415 del 24 ottobre 1942

DPR n° 459 del 24 luglio 1996

Circolare M.I.C.A. n° 157296 del 14 aprile 1997.

Impianti antincendio

-UNI- 9485

-UNI- 9486

-UNI- 9487

-UNI- 9488

-UNI- 9489

-UNI- 9490

-UNI- 9491

-UNI- 9494

-UNI- 9795

-UNI- 8478

-UNI- 9994

-UNI EN 3/1

-UNI EN 3/2

-UNI EN 3/4

-UNI EN 3/5

-UNI EN 54/1

-UNI EN 54/5

-UNI EN 54/6

-UNI EN 54/7

-UNI EN 54/8

-UNI EN 54/9

Opere di demolizione e alienazione di sostanze nocive per l’uomo e per l’ambiente

-D.P.R. 19 marzo 1956 n°303

-D.P.R. 30 giugno 1965 n°1124

-D.M. 21 agosto 1987

-D.Legis. n°277 del 15 agosto 1991

-D.P.R. 8 agosto 1994

-D.M. 6 settembre 1994

-D.Legis. 17 marzo 1995 n°114

-D.Legis.5 febbraio 1997 n°22

-D.L. 22/05/1999 n. 209 

-L.G.A 2000, G.U. 103 del 2000. 

B.5.a.2

L’appaltatore, tenuto conto che le prestazioni a lui affidate si eseguono in stabili abitati, dovrà avere la massima cura affinché in ogni momento sia garantita l'agibilità degli spazi comuni ed il passaggio delle persone; ciò senza pretendere compenso alcuno per eventuali opere provvisionali. La Direzione Lavori potrà ordinare, ove necessario, che detti lavori siano eseguiti anche in ore fuori dall'orario normale, notturne o festive, senza alcun compenso speciale, perché questo si intende già compreso nel prezzo offerto in sede di gara.

B.5.a.3

E' escluso in via assoluta ogni compenso all’Appaltatore per perdite di materiale ed attrezzi o per  danni alle opere provvisionali, siano essi determinati da causa di forza maggiore o qualunque altra causa, anche se dipendente da terzi.

B.5.a.4

E' fatto obbligo all’Appaltatore, senza alcun altro compenso, di mantenere in perfetta pulizia tutte le parti e/o luoghi oggetto di interventi e ogni altra opera interessata in qualche modo dai lavori dalla stessa eseguiti.

B.5.a.5

E' pure fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ad ogni ripristino di opere danneggiate in conseguenza dell'esecuzione del servizio.

B.5.a.6

In caso di gravi inadempienze il Comune avrà la facoltà di sostituirsi all'Appaltatore in tutto od in parte nell'esercizio delle opere di appalto, delle forniture e dei lavori addossando all'Appaltatore anche le eventuali maggiori spese. L'Appaltatore potrà unicamente richiedere l'accertamento dello stato di fatto. 

B.5.a.7

In caso di sostituzione il Comune si avvarrà degli impianti e dei depositi esistenti, accertati con verbale in contraddittorio o in presenza di testimoni idonei. Potrà avvalersi dello stesso personale dell'Appaltatore senza che questo possa opporsi o sollevare eccezioni di sorta, e potrà avvalersi dei crediti maturati dall'Appaltatore e non ancora riscossi, addebitando allo stesso le eventuali maggiori spese conseguenti alle necessità del servizio sostitutivo. L'Appaltatore potrà unicamente richiedere l'accertamento dello stato di fatto.

B.5.a.8.

Garantire la propria reperibilità telefonica (sia in giornate feriali che festive 24 ore su 24), al fine di assicurare il puntuale adempimento di tutti gli obblighi contrattuali. L'onere economico per il servizio di reperibilità è da intendersi compreso nell'importo offerto per i canoni di gestione e conduzione.

B.5.a.9

Intervenire al più presto possibile, su ordine della Direzione Lavori, in qualunque impianto in gestione, in giornate feriali e/o festive, con proprio idoneo personale entro il limite di due ore dalla chiamata. L'intervento dovrà essere effettuato con assoluta urgenza e precedenza su ogni altra incombenza quando la richiesta, in qualunque ora comunicata, sia motivata da ragioni di sicurezza.

B.5.a.10

Alla fine dell'appalto, gli impianti, i loro accessori e i locali tecnici, dovranno essere riconsegnati dall'Appaltatore al Comune nello stesso stato di conservazione, di manutenzione e di funzionalità riscontrate e verbalizzate alla data di consegna, salvo il normale deperimento d'uso.

B.5.a.11

Le prestazioni di cui al presente punto comprendono la gestione di un sistema informativo consultabile dalle postazioni della Direzioni Lavori e da altre postazioni collegate in rete.

Il sistema esistente, dovendo essere utilizzato per la gestione e manutenzione degli impianti e degli edifici, già prevede adeguate protezioni in modo da consentire l’accesso in aggiornamento e lettura o sola lettura ai diversi utenti, aventi diverse competenze nella gestione e manutenzione delle diverse componenti dell’edificio e degli impianti. Il sistema è presente attualmente in alcune delle sedi di Venezia e di Mestre con stazioni di lavoro negli uffici della D.L. e altre per gli uffici dei responsabili della manutenzione. Entrambe le sedi sono dotate di cablaggio strutturato (SCS) AT&T.

All’Appaltatore è richiesto di associare ed implementare alle informazioni base di cui al presente capitolato altre informazioni quali, ad esempio, i disegni di dettaglio relativi a progetti di intervento sull’edificio, redatti per finalità inerenti il presente Appalto e anche esulanti lo stesso, in formati informatici, vettoriali o aster. In particolare per gli elaborati grafici redatti dall’Appaltatore, questi dovranno contenere informazioni grafiche relative ai diversi impianti suddivise tematicamente per “layers”, dovendosi poter abilitare e disabilitare l’accesso dei diversi utenti all’aggiornamento dei singoli layer.

E’ compreso negli oneri dell’appaltatore l’aggiornamento del sistema con tutte le informazioni grafiche ed alfanumeriche relative al contenuto dei libretti e alle variazioni impiantistiche che si verificassero nel corso dell’appalto.

Il sistema informativo attuale è basato su una Web Application (comprendente comunque la piattaforma MapInfo); essa rende possibile la consultazione del sistema informativo a tutta l’utenza del Comune di Venezia a costo zero (necessita solo di un browser che è gratuito).

L’applicazione attualmente implementata permette di svolgere le seguenti funzionalità e ad accedere ed aggiornare le informazioni relative a:

-
planimetrie, prospetti e sezioni degli edifici;

-
dati contenuti nei libretti di centrale;

-
dati relativi agli impianti di antincendio con particolare riguardo agli estintori;

-
dati relativi agli impianti di antintrusione;

-
dati relativi agli impianti di elevazione con particolare riguardo ai libretti ascensori.

da parte di tutti gli utenti del Comune di Venezia, connessi in rete.

L’accesso alle informazioni è regolato da autenticazioni tramite utilizzo di user name e password.

Ad ogni singolo edificio è possibile associare documenti informativi anche non inerenti all’appalto di gestione calore. Se la persona che effettua la consultazione dei documenti ha installato sul proprio Personal Computer l’applicazione adatta all’apertura degli stessi, questi verranno automaticamente aperti, in caso contrario potrà sempre effettuarne il download sempre che sia in possesso dei privilegi opportuni in fase di autenticazione.

L’hardware installato consiste in:

n° 1 Server Hewlett Packard LC2000 modello D8524A, 256 Mb RAM, 3 Hard Disk SCSI 9,1 Gb in configurazione RAID 5, Scheda RAID NetRaid 1Si

Rimane a carico dell’Appaltatore l’onere di rendersi edotto già in sede di gara sul sistema informativo attualmente in possesso del Comune di Venezia al fine di percepirne le peculiarità dello stesso e consentirgli, all’avvio del presente appalto, la piena gestione dello strumento. All’appaltatore spetta l’onere della costante e continua implementazione della documentazione in essa contenuto e l’eventuale risoluzione a livello informatico di problemi che dovessero insorgere durante l’Appalto. 

B. 5.b. - norme sui lavori

B.5.b.1

Per ogni categoria di lavoro l'Appaltatore dovrà adibire personale autorizzato ai sensi di legge. Il Comune si riserva la facoltà di fare eseguire periodicamente visite agli impianti da parte degli organi competenti e/o da esperti di sua fiducia.

B.5.b.2

Tutti i lavori in genere, principali ed accessori, che secondo il presente Capitolato d'Oneri sono previsti a carico dell'Appaltatore, e quelli straordinari ordinati dalla Direzione Lavori, dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte con magisteri appropriati e rispondenti alla specie di lavori che si richiedono ed alla loro destinazione.

B.5.b.3

L'Appaltatore non potrà introdurre sugli impianti di cui al presente appalto alcuna variazione, né eseguire alcun lavoro di manutenzione straordinaria e di modifica degli stessi senza la preventiva autorizzazione scritta della Direzione Lavori.

B.5.b.4

Qualora la Direzione Lavori constatasse la non idoneità di provviste o materiali relativamente ai lavori prescritti, l'Appaltatore dovrà provvedere alla sostituzione con altro materiale che risponda alle qualità dovute. Parimenti l'Appaltatore se non avesse rilevato il difetto di materiali e lavori riconosciuti difettosi dalla Direzione Lavori, lo stesso dovrà provvedere alla immediata sostituzione dei materiali e/o al rifacimento delle opere a proprie spese salvo apporre sul registro di contabilità le sue eventuali riserve.

B.5.b.5

L’appaltatore dovrà provvedere alla cartellonistica di cantiere, ai segnali di sicurezza ed alla presenza quotidiana in cantiere di un responsabile cui la Direzione Lavori possa fare continuo riferimento.

B.5.b.6

La Direzione lavori, a suo insindacabile giudizio potrà consegnare, previo concordamento di nuovi prezzi di canone, impianti di nuova formazione e di diverse tipologie rispetto a quelli indicati nel presente Capitolato d’oneri. 

B.5.b.7

L’Appaltatore, per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria da eseguirsi all’interno delle sedi di cui all’allegato elenco “O15”, dovrà preventivamente fornire alla D.L i nominativi degli operai e dei tecnici impiegati nei lavori. Dovranno essere comunicate le rispettive qualifiche e consegnate n° 2 foto formato tessera per ciascuno di essi con allegata fotocopia di documento di identità. Successivamente la D.L provvederà a predisporre i cartellini di riconoscimento che dovranno essere portati e resi visibili dal personale operante all’interno delle suddette sedi.

B.5.b.8

Prima dell’inizio dei lavori di cui al capitolo “Q” (Riqualifica tecnologica di impianti di riscaldamento), l’Appaltatore dovrà consegnare alla Direzione Lavori copia dei disegni esecutivi delle opere previste e le eventuali autorizzazioni degli organi competenti in materia di prevenzione e sicurezza, ove richieste dalla natura del lavoro. Per tutti gli altri interventi che si renderanno necessari nel corso dell’Appalto, dovrà consegnare alla Direzione Lavori copia dei disegni esecutivi delle opere da eseguire prima dell’inizio dei lavori e copia dei disegni e copia degli schemi dei lavori realizzati prima del pagamento.

B.5.b.9

Per ogni lavoro o prestazione, ove necessario ai sensi della Legge 494 del 17/08/1996 e/o Legge 626 del 19/09/1994, l’Appaltatore dovrà produrre opportuno piano della sicurezza. L’onere per la predisposizione dei piani precedentemente descritti è da ritenersi totalmente a carico dell’Appaltatore.

B.5.c - assistenza alle visite periodiche di verifica

B.5.c.1

L’Appaltatore ha l’onere di provvedere, tramite personale operaio di idonea qualifica, autoveicoli, mezzi d’opera e strumenti di misura, all’assistenza tecnica per le visite periodiche di verifica che si effettueranno con gli enti preposti nel corso dell’appalto su impianti di competenza comunale appartenenti alle sottoelencate tipologie:

· impianti termici e/o di condizionamento e/o di produzione acqua calda (generatori, apparecchi contenenti liquidi caldi in pressione, a vapore, dispositivi di sicurezza e controllo ecc.);

· impianti di messa a terra di tutti gli edifici e le strutture comunali;

· impianti e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche presenti negli immobili di cui sopra;

· installazioni elettriche di tipo antideflagrante, stagno o chiuso, eventualmente presenti negli immobili di cui sopra;

· cabine elettriche di bassa e media tensione;

· impianti di condizionamento;

· impianti di cogenerazione;

· gruppi elettrogeni;

· impianti di elevazione (ascensori ecc.).

B.5.c.2

Oltre alle prestazioni ed ai relativi costi di cui sopra, saranno a carico dell’Appaltatore anche i costi relativi ai sopralluoghi degli Enti preposti che lo stesso provvederà a pagare mediante gli opportuni bollettini compilati dalla D.L. che saranno riconosciuti come fatture in anticipazione e liquidati al primo pagamento utile.

B.5.c.3

L’assistenza comprenderà tutte le operazioni necessarie per l’effettuazione delle verifiche, quali ad esempio smontaggio e rimontaggio delle apparecchiature per visite interne, prove idrauliche o di funzionamento, apertura e chiusura pozzetti, e quant’altro venga richiesto dal collaudatore.

B.5.c.4

Eventuali piccoli interventi richiesti dal collaudatore sull’impianto in corso di verifica saranno ordinati direttamente sul posto e sarà riconosciuto il compenso come previsto al punto B.3.a.3 .

B.5.c.5

L’assistenza dovrà essere fornita su richiesta della Direzione Lavori data con un preavviso minimo di 2 giorni. 

C - RISCALDAMENTO

C.1 - ESERCIZIO

C.1.a- finalità del servizio

C.1.a.1
Il servizio ha per finalità quanto descritto nei sottoelencati punti:

C.1.a.2 

L'esercizio degli impianti di riscaldamento di cui agli allegati elenchi "O1" e "O2", e di tutti quelli che verranno eventualmente consegnati durante il periodo dell'appalto, con tutti indistintamente gli oneri di fornitura materiali e personale che l'esercizio stesso comporta, nonché fornitura (ai prezzi di cui al punto B.3.a.2) di qualsivoglia combustibile necessario.

C.1.a.3

La manutenzione ordinaria degli impianti di riscaldamento e di produzione termica, delle relative reti di distribuzione e dei corpi scaldanti sia dinamici che statici.

C.1.a.4

La fornitura di combustibile, di qualsiasi specie, escluso il gas metano per gli impianti di proprietà o di competenza del Comune non compresi nel presente appalto (ai prezzi di cui al punto B.3.a.2).

C.1.a.5

L'apertura e la chiusura del gas, a inizio e fine stagione, per particolari impianti di competenza comunale anche non compresi nel presente appalto.  

C.1.b - impianti in appalto

C.1.b.1

Gli impianti termici che verranno consegnati per la gestione potranno essere funzionanti  a gas metano, a gasolio, a olio combustibile,  a GPL e ad energia elettrica. 

C.1.b.2

Per tutti gli impianti consegnati l’Appaltatore dovrà provvedere esclusivamente alla conduzione e manutenzione in conformità al presente capitolato d’Oneri rimanendo a carico del Comune l’onere economico del combustibile di qualunque tipo sia necessario.

C.1.c. - circuiti funzionali

C.1.c.1

Gli impianti affidati in appalto sono, al loro interno, divisi in circuiti funzionali. I circuiti  funzionali fanno riferimento ai vari settori della rete di distribuzione che si riconducono autonomamente alla centrale termica e che vengono alimentati da una specifica elettropompa di circolazione.

C.1.c.2

I circuiti funzionali non rispecchiano necessariamente il collettore di distribuzione della centrale termica ma possono essere l'insieme di uno o più circuiti fisici in relazione agli spazi occupati dai vari diversi utenti all'interno dell'edificio da riscaldare.

C.1.c.3

I circuiti funzionali, all'interno di ogni singolo impianto, vengono stabiliti dalla Direzione Lavori e possono venire modificati in qualunque momento nella quantità e nella operatività senza che l'Appaltatore possa per questo richiedere compensi di sorta.

C.1.c.4

Qualora la divisione in circuiti funzionali di un qualsiasi impianto non risultasse possibile od opportuna, lo stesso  verrà considerato circuito unico e definito come sotto specificato.

C.1.c.5

Ogni circuito viene identificato con una sigla a due lettere che ne permette l'individuazione e rende possibili le aggregazioni omogenee indipendentemente dagli impianti di appartenenza. Ogni circuito è oggetto di ordini di servizio. La contabilità è definita per potenzialità di centrale termica. 

C.1.c.6

Per potenzialità di centrale termica sarà da intendersi la sommatoria delle potenzialità dei singoli generatori installati, siano essi collegati in cascata o in parallelo. Di ciò, l’appaltatore dovrà tenerne conto all’atto della formulazione dell’offerta. Diversamente per gli impianti di condizionamento di cui all’elenco allegato “O4” il compenso giornaliero di gestione sarà riconosciuto rispetto all’effettiva potenzialità del singolo gruppo frigo attivato.

C.1.d - specifiche del servizio

C.1.d.1

Il Comune ha la facoltà di iniziare, interrompere, riprendere e cessare, a suo insindacabile giudizio, il servizio di riscaldamento, generale o parziale, diminuire od aumentare la durata giornaliera, senza che per tale interruzione e riaccensione o riduzione ed aumento del servizio l'Appaltatore possa richiedere ulteriori compensi all'infuori di quelli espressamente indicati e previsti nel presente Capitolato d'Oneri.

C.1.d.2

Il servizio di riscaldamento sarà, in ogni annata, determinato dagli ordini di inizio e di cessazione che saranno emanati dalla Direzione Lavori con un preavviso da 1 (uno) a 3 (tre) giorni per il funzionamento, la sospensione o la riduzione generale del servizio riferito a tutti gli impianti, e di giorni 1 (uno) qualora tali ordini riguardassero solo alcuni degli impianti.

C.1.d.3

L'Appaltatore deve regolare le giornate di riscaldamento ed i rispettivi orari, in base ai periodi di normale occupazione dei locali per gli uffici e per le scuole, fissati dai rispettivi orari e calendari indicati negli ordini di servizio emanati dalla Direzione Lavori.

C.1.d.4

L’Appaltatore dovrà determinare le ore di preriscaldo per ogni singolo impianto con l' intesa che, nei locali interessati, la temperatura prevista dovrà essere raggiunta nell'ora indicata negli ordini di servizio. Qualora il preriscaldo massimo (dalle ore 0) non risultasse sufficiente per particolari condizioni climatiche o carenze impiantistiche, dovrà essere concordato con la D.L. l’aumento delle ore o la attivazione del funzionamento notturno a regime attenuato.

C.1.d.5

Per tutti gli impianti la Direzione Lavori potrà richiedere l'attenuazione del funzionamento nelle ore di non utilizzo dell'edificio, diurne e notturne, anziché lo spegnimento e il successivo preriscaldo.

C.1.d.6

Le eventuali varianti quali: anticipazioni, posticipazioni, riduzioni o prolungamenti di orario, saranno comunicate volta per volta esclusivamente dalla Direzione Lavori e confermate da questa per iscritto.

C.1.d.7

L'Appaltatore dovrà provvedere, su specifico ordine della Direzione Lavori, alla apertura del gas a inizio stagione e alla chiusura a fine stagione per tutti gli impianti di cui agli elenchi O1 e O2, e di quelli che potranno essere successivamente aggiunti. Dette operazioni saranno eseguite utilizzando le apparecchiature installate.

C. 1. e - Terzo Responsabile e adempimento D.P.R. 412 

C.1.e.1

L’Appaltatore dovrà avere i requisiti di cui all'art.1 comma 1 lettera o del DPR 412/93 e successive modifiche ed integrazioni ed essere in possesso di attestato di abilitazione alla manutenzione degli impianti termici di cui all'art.1 comma 1 lettera c) della legge 46/90 rilasciato dalla competente Camera di Commercio ed assumere l'incarico di “terzo responsabile”  per gli impianti del Comune di Venezia che gli verranno consegnati in appalto. 

C.1.e.2

L’Appaltatore, si impegna ad eseguire tutte le operazioni di conduzione, manutenzione e gestione, specificatamente previste per la figura de “terzo responsabile” nel DPR 412/93 e successive modifiche ed integrazioni ed in perfetta osservanza delle normative UNI e CEI esistenti in materia.

C.1.e.3

L’Appaltatore dovrà fornire, compilare e firmare, per la parte di propria competenza, il libretto di centrale per ogni impianto consegnato con potenza nominale uguale o superiore a 35kW di cui all’elenco “O.2”. Dopo  la compilazione delle parti di competenza dell'Amministrazione il libretto di centrale sarà affidato al terzo responsabile che lo dovrà conservare nel locale destinato alla centrale termica e registrare tutti gli interventi e notizie che la normativa prevede.

C.1.e.4

L’Appaltatore in qualità di “terzo responsabile” esporrà presso ogni centrale termica un cartello che riporti le indicazioni conformi a quanto disposto dall'art.9 comma 8 del DPR 412/93.  

C.1.e.5

L’Appaltatore sarà inoltre tenuto, in ottemperanza a quanto stabilito all'art.11 comma 5 del DPR 412/93, alla manutenzione, la tenuta del libretto di impianto e il controllo della combustione degli impianti termici con potenza nominale inferiore a 35 kW di cui all’elenco “O 1” e di quelli che gli verranno consegnati successivamente.
C.1.e.6

Per gli impianti con potenza nominale inferiore o superiore  a 35kW  che verranno consegnati, l’Appaltatore si impegna ad eseguire, per ogni singolo impianto, oltre a quanto previsto dal D.P.R.412, un intervento di manutenzione e messa a punto ad inizio stagione. Dovrà comunque intervenire ogni volta sia necessario durante tutto il periodo di funzionamento. 

C.1.e.7

Per gli impianti di cui agli elenchi “O1” e “O2”, l’Appaltatore provvederà alla installazione di una valvola a sfera sulla linea del gas con chiusura a chiave e la installazione di un orologio con termostato sigillabile. Sarà onere dell’Appaltatore provvedere alla apertura e chiusura delle predette valvole e all’impostazione degli orari in conformità agli ordini che verranno emessi dalla D.L. 

L'onere economico per le prestazioni e forniture di cui sopra saranno da intendersi interamente a carico dell'appaltatore.

C.1.e.8

Per gli impianti con potenza nominale inferiore o superiore a 35kW, il “terzo responsabile” si impegna a fornire, compilare e firmare per la parte di propria competenza il libretto di impianto o di centrale. Dopo la compilazione delle parti di competenza dell'Amministrazione, i libretti saranno conservati dalla D.L. e tenutI a disposizione del “terzo responsabile” per le annotazioni degli interventi.

C.1.e.9

L’Appaltatore prende in carico qualsiasi impianto termico con la firma del verbale di consegna dopo averne verificato e sottoscritto la rispondenza alla vigente normativa UNI e CEI e UNI CIG in materia di sicurezza, salvaguardia ambientale e risparmio energetico. In caso di riscontrata non rispondenza dell'impianto l’Appaltatore provvederà a sottoporre alla D.L. un rapporto, corredato da preventivo di spesa, in cui verranno descritti i lavori da eseguire per eliminare le difformità esistenti . Si impegna inoltre, in caso di approvazione, ad eseguire i lavori con le modalità previste al capitolo “Q” (lavori di riqualificazione tecnologica) del Capitolato d’Oneri.

C.1.e.10

Qualora nel corso dell’appalto il “terzo responsabile” riscontrasse la necessità di eseguire opere di straordinaria manutenzione per mantenere l'impianto consegnato rispondente alla normativa, lo stesso provvederà a sottoporre alla D.L. un rapporto, corredato da preventivo di spesa, redatto in base ai prezzi del presente capitolato, in cui verranno descritti i lavori ritenuti necessari. L'esecuzione delle opere avverrà con le modalità descritte nel precedente articolo mentre decadrà la responsabilità del “terzo responsabile” qualora l'Amministrazione decidesse di non dare corso ai lavori dandone allo stesso tempestiva comunicazione scritta. 

C.1.e.11

L’Appaltatore si impegna a mantenere il rendimento del generatore di calore per tutta la durata dell'appalto al valore massimo, qualora i rendimenti dei generatori non rientrassero nei parametri indicati dal D.P.R. 412/93 e norme UNI allegate e comunque al valore stabilito dalla vigente normativa ove possibile.

C.1.e.12

L’Appaltatore è consapevole delle sanzioni previste dalla sopra citata legge 10/91 e normativa conseguente in caso di mancata osservanza degli obblighi ivi previsti da parte del “terzo responsabile”.
C.1.f - verifiche e contestazioni

C.1.f.1

La verifica del rispetto degli orari, delle temperature e della buona manutenzione e conduzione degli impianti sarà fatta dal personale della Direzione Lavori, previo avviso telefonico alla sede dell'Appaltatore locale da darsi almeno un'ora prima del sopralluogo, senza precisare preventivamente gli impianti che formeranno oggetto dell'accertamento. Al predetto sopralluogo è obbligato a partecipare anche un incaricato dell'Appaltatore.

C.1.f.2

Il rilevamento della temperatura interna dei locali sarà effettuato al centro dei locali stessi, a mt. 1,50 dal pavimento, con porte e finestre chiuse. Sulla prova verrà steso un rapporto controfirmato dalle parti e se le deficienze o eccessi di temperatura risultassero imputabili a cause dipendenti dall'Appaltatore, la Direzione Lavori applicherà le penalità previste al successivo paragrafo C.1.g. 

C.1.f.3

In caso di contestazione per la insufficienza o eccesso della temperatura ambiente, si provvederà ad un controllo sul funzionamento dell'impianto sotto la sorveglianza della Direzione Lavori, alla presenza di un rappresentante dell'Appaltatore.

C. 1. g - penali

Nel caso si verificassero deficienze di servizio imputabili all'Appaltatore per difetto di sua opera e/o di sua fornitura saranno applicate le sottoindicate penalità: 

C.1.g.1

Una penale pari al doppio del compenso giornaliero dell’impianto interessato, ove non fossero raggiunti i + 20°C o superati i 22°C ambiente, come descritto precedentemente. 

C.1.g.2

Una penale pari a due volte il compenso giornaliero per l’impianto, per la sospensione e mancanza totale di riscaldamento, qualora venga accertata responsabilità da parte dell'Appaltatore. 

C.1.g.3

Una penale pari al doppio del compenso giornaliero per ogni giornata o frazione di giornata di ritardo per ogni impianto che, a seguito della inadempienza dell'Appaltatore, non risultasse avviato alla data stabilita. La stessa penalità verrà applicata anche nel caso di ritardata assunzione in consegna di nuovi impianti .

C.1.g.4

Una penale corrispondente al compenso giornaliero qualora l'Appaltatore, per qualunque tipo d'intervento richiesto della Direzione Lavori, intervenga con ritardo limitato a 2(due) ore oltre le due previste al punto B.5.a.9; una multa pari a due volte il compenso giornaliero qualora il ritardo fosse oltre le 8 (otto) ore ma risultasse inferiore alle 24 (ventiquattro) ore. Per ogni ulteriore ritardo oltre le 24 ore e ogni 24 ore verrà applicata una penale pari a tre volte il compenso giornaliero.

C.1.g.5

Una penale pari al triplo del compenso giornaliero relativo all'impianto stesso, qualora fosse constatato il funzionamento a regime, in orario diverso da quello ordinato dalla Direzione Lavori.

C.1.g.6

Una penale pari a €. 600 qualora fosse constatata la mancata chiusura o apertura del gas per gli impianti di cui agli elenchi O1 e O2,  dopo l'ordine emesso dalla Direzione Lavori.

C.1.g.7

Una penale pari al compenso giornaliero per ogni impianto in cui la temperatura negli ambienti, per preriscaldo eccessivo, verrà raggiunta con un anticipo superiore a un’ora rispetto all’ordine di servizio.

C.2 - ONERI DELL’IMPRESA E DELLA STAZIONE APPALTANTE

C. 2.a - gestione degli impianti

L'Appaltatore ha l'obbligo di:

C.2.a.1 

Preparare gli impianti di riscaldamento al funzionamento in modo che siano pronti entro l'1 Ottobre di ciascun anno. La preparazione include il rabbocco con acqua trattata, la pressurizzazione dei vasi di espansione chiusi ove esistenti, lo sfogo dell’aria nei punti alti, ecc. ed eliminare ogni disfunzione che possa pregiudicare il buon funzionamento dell’impianto, alle condizioni stabilite per la manutenzione ordinaria e straordinaria. 

C.2.a.2

Effettuare, entro la prima quindicina di Settembre,  una prova a caldo per ogni impianto  in appalto i cui risultati devono essere trascritti sul libretto di centrale. La prova deve avere una durata minima di quattro ore, con la messa in funzione di tutte le apparecchiature installate in centrale termica e delle eventuali sottostazioni e centraline. L’Appaltatore è tenuto a comunicare agli utenti tramite appositi cartelli e con preavviso di 48 ore la data di effettuazione della prova suddetta. 

C.2.a.3

Eventuali disfunzioni rilevate nel corso della prova, che potrebbero pregiudicare il buon andamento della gestione o comunque ritardarne l’inizio, devono essere segnalate per iscritto alla Direzione Lavori entro il 20 settembre di ciascun anno.

C.2.a.4

Mantenere nei locali riscaldati la temperatura minima di +20°C (con tolleranza di + 2°C) nei giorni e nelle ore stabiliti, per ogni singolo circuito funzionale, dalla Direzione Lavori. L'Appaltatore sarà esonerato da tale obbligo quando, nelle 24 ore precedenti, la temperatura esterna fosse scesa oltre i -5°C. Avrà comunque l'obbligo, in tale periodo, di provvedere all'accensione degli impianti a partire dalla mezzanotte. La temperatura campione sarà la minima rilevata dalla stazione meteorologica di Venezia – Tessera.

C.2.a.5

Mantenere nei locali la temperatura minima di +15°C durante il funzionamento attenuato nelle ore stabilite dalla Direzione Lavori per ogni circuito funzionale. 

C.2.a.6

Provvedere, onde evitare il congelamento delle reti di distribuzione, alla installazione in tutti gli impianti in appalto, su espressa richiesta della D.L di un adeguato dispositivo antigelo.

C.2.a.7

Rendere accessibili tutti i vani tecnici relativi agli impianti dati in consegna in qualunque momento ai rappresentanti della Direzione Lavori per la sorveglianza ed i controlli.

C.2.a.8

Tenere a disposizione una copia della chiave del locale caldaia per sopralluoghi di controllo e verifica, sia da parte di funzionari del Comune che di Enti diversi, che potranno essere richiesti con un preavviso minimo di una ora. Il sopralluogo sarà autorizzato esclusivamente dalla Direzione Lavori e sarà effettuato con la presenza di personale dell'Appaltatore.

C.2.a.9

Consegnare copia delle chiavi di tutte le centrali termiche e relativi locali tecnici alla Direzione lavori entro 20 giorni dalla stipula del contratto.

C.2.a.10

Comunicare alla Direzione Lavori ogni guasto che si verificasse in un impianto e che ne comportasse il fermo, anche temporaneo, provvedendo comunque al tempestivo intervento e alla successiva comunicazione di ripreso funzionamento.

C. 2.b - manutenzione ordinaria

C.2.b.1.

L’Appaltatore ha l’onere di provvedere alla ordinaria manutenzione di caldaie, bruciatori, vasi di espansione, elettropompe, termoregolazioni, dispositivi di sicurezza, apparecchiature elettriche, bollitori e scambiatori, linee adduzione gas, cisterne, reti di distribuzione, corpi scaldanti e centrali frigorifere,  secondo quanto dettagliatamente descritto nelle norme UNI - CTI 8 364 e UNI - CTI 8364 FA 146 – 84. In particolare l'Appaltatore ha l'obbligo di:

C.2.b.2

Provvedere alla più scrupolosa manutenzione finalizzata al perfetto funzionamento ed alla migliore conservazione di quanto installato nelle centrali termiche, sottocentrali e negli altri locali tecnici dati in consegna.

C.2.b.3

Provvedere al corretto funzionamento e tenuta della centrale termica e sottocentrale, conformemente alle norme in vigore e in modo tale da escludere ogni possibilità di pericolo per persone e/o cose, sollevando il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo.

C.2.b.4

Provvedere al corretto funzionamento e alla regolare manutenzione anche degli impianti di supporto (telecontrollo, elettrico di forza motrice, di illuminazione ordinaria , di illuminazione di emergenza, antincendio, equipotenziale, rilevamento ecc.) installati nelle centrali termiche e sottocentrali degli impianti dati in consegna .

C.2.b.5  

Provvedere alla riparazione, compresa la eventuale sostituzione, nei casi in cui non sia possibile alcuna riparazione, di qualsiasi apparecchiatura e/o accessorio relativi agli impianti ad esclusione di caldaie, bruciatori,  bollitori, gruppi frigo completi, compressori dei gruppi frigoriferi, siano essi a condensazione ad aria o ad acqua, centrali trattamento aria.

L’onere economico per tali prestazioni e/o forniture saranno da intendersi interamente a carico della ditta Appaltatrice salvo quanto sopra espressamente escluso e posto a carico economico del Comune.

C.2.b.6

Provvedere, all'inizio di ogni anno di gestione, alla pulizia delle centrali termiche, delle sottocentrali,  dei vani  tecnici e di  tutto quanto ivi installato, comprese le canne fumarie o qualsiasi altro sistema di evacuazione fumi.
C.2.b.7

Provvedere allo scambio di funzionamento delle elettropompe di circolazione, alla inversione delle priorità sui sistemi a cascata ove esistano, al periodico controllo di tutti i  dispositivi d'uso con particolare riguardo a quelli di sicurezza.

C.2.b.8

Provvedere alla pulizia esterna ed interna delle centrali trattamento aria. Eseguire inoltre le prove di funzionamento, registrazione delle cinghie di trasmissione, controllo dei sistemi antivibranti, pulizia ed eventuale sostituzione dei filtri a tasche. Tali interventi dovranno essere eseguiti con cadenza semestrale e comunque ogni qualvolta richiesto dalla Direzione Lavori.

C.2.b.9

Provvedere alla pulizia esterna della pompa di umidificazione compresa la  vaschetta di raccolta condensa delle centrali trattamento aria. Provvedere a rivedere l’inclinazione delle vaschette di raccolta condensa delle centrali in modo tale da evitare ristagni della condensa stessa. Provvedere inoltre alla verifica di tutte le parti elettriche e di regolazione, alla pulizia esterna delle alette delle batterie di scambio termico ed eventuale lavaggio interno delle stesse con prodotti idonei qualora dovesse riscontrarsi lo scarso rendimento. Pulire e se necessario disinfettare tutte quelle parti a contatto con l’acqua di tutta la componentistica meccanica all’interno delle centrali.  Controllare ed eventualmente tarare gli organi di regolazione e provvedere alla sostituzione dei filtri assoluti ed a tasca. Tali interventi dovranno essere eseguiti con cadenza semestrale e comunque ogni qualvolta richiesto dalla Direzione Lavori.

C.2.b.10

Provvedere alla rilevazione ed eliminazione della sporcizia all’interno delle canalizzazione d’aria assicurando una successiva rimozione delle sostanze usate. Qual’ora tali interventi non fossero possibili per motivi di natura tecnica, dovranno essere installati filtri di classe Eurovent EU7 a monte delle unità trattamento dell’aria ed ulteriori filtri di classe EU 8/9 a valle di dette unità o comunque a valle degli eventuali silenziatori.

C.2.b.11

Gli interventi di cui ai punti C.2.b.8, C.2.b.9 e C.2.b10, saranno da intendersi estesi anche ai ventilconvettori, termoventilanti ed ogni altra tipologia di terminale, sia esso ad incasso o esterno, facente capo ad una rete di distribuzione in partenza da una centrale termica o frigorifera.

C.2.b.12

Provvedere alla verifica ed aggiornamento delle omologazioni delle elettrovalvole gas poste sui bruciatori e/o rampe gas con cadenza semestrale avendo cura di consegnare  i riscontri delle verifiche e ricerche eseguite alla D.L. Nel caso in cui le omologazioni fossero scadute o comunque non più rinnovabili , previo ordine dato dalla  D.L, dovranno essere sostituite. L’onere economico per la sostituzione sarà a carico dell’Amministrazione.

C.2.b.13

Tutte le prestazioni del paragrafo C.2.b., salvo quelle espressamente poste a carico del Comune sono compensate con la corresponsione del canone.

C.2.c - prescrizioni di carattere generale

C.2.c.1.

L'Appaltatore, all'inizio dell'appalto, dovrà rilevare dal precedente Appaltatore le eventuali scorte di combustibile  che  risultassero esistenti nelle cisterne presso gli impianti appaltati. I relativi prezzi verranno valutati in conformità alla quotazione media indicata nel listino ufficiale della C.C.I.A.A. della Provincia di Venezia per il gasolio, alla data del verbale di consegna o più prossima passata. Dette quantità verranno rilevate in presenza della D.L. e saranno contabilizzate al primo pagamento utile.

C.2.c.2

L’Appaltatore dovrà provvedere, su ordine della Direzione Lavori, allo  stacco e successiva riposa in opera dei corpi  scaldanti relativi agli impianti dati in gestione. L’ordine potrà essere dato in qualunque momento nel corso dell’appalto senza compenso di sorta qualora necessario per esecuzione di lavori o verifiche.

C.2.c.3

L’Appaltatore dovrà provvedere, su ordine della Direzione Lavori, alle opere edili di assistenza agli interventi sugli impianti dati in  gestione. In edifici di notevole rilevanza architettonica ed in casi particolari, l’Appaltatore dovrà provvedere alle opere edili di assistenza a mezzo della ditta appaltatrice incaricata a svolgere la manutenzione edile per conto del Comune presso gli edifici o siti in questione. In questo caso l’intervento sarà riconosciuto come fattura in anticipazione e liquidato al primo pagamento utile. 

C.2.d - oneri della stazione appaltante

C.2.d.1

Sarà a carico della Stazione Appaltante: la fornitura di gas metano, di forza motrice e di acqua per il funzionamento degli impianti tutti e per la illuminazione dei relativi vani tecnici. La fornitura di altri combustibili, eseguita a cura dell’Appaltatore, sarà pagata ai prezzi di mercato dal Comune al primo pagamento utile.

C.2.d.2 
Sarà a carico della Stazione Appaltante la sostituzione di caldaie, bruciatori, elettropompe, termoregolazioni, bollitori, scambiatori, gruppi frigoriferi, torri evaporative, unità di trattamento aria, sistemi di umidificazione, quando espressamente richiesto dalla Direzione lavori e dettata da motivazioni puramente  tecnico – ambientali (ristrutturazioni, riqualificazioni, ampliamenti ed adeguamenti).

C.3 - FORNITURE

C.3.a - combustibili

C.3.a.1

L'Appaltatore dovrà fornire il combustibile anche per eventuali impianti di competenza comunale non compresi nel  presente appalto. Le forniture di combustibile verranno eseguite previo ordine scritto della Direzione Lavori e potranno essere di qualsiasi tipo risultasse necessario per  gli impianti o i servizi di competenza Comunale ivi comprese le bombole di  GPL.

C.3.a.2

Ogni fornitura soggetta a controllo fiscale sarà effettuata secondo le vigenti disposizioni normative e il documento relativo al trasporto e alla quantità di combustibile fornito sarà allegato alla contabilità.

C.3.b - qualità

C.3.b.1

In caso di variazioni di normativa di legge, l'Appaltatore sarà obbligato ad adeguare le forniture senza per questo poter avanzare compensi di sorta.

C.3.b.2

Le condizioni e le indicazioni descritte ai precedenti punti dovranno essere rispettate e osservate dall'Appaltatore anche per gli impianti non in appalto.

C.3.c - verifiche

C.3.c.1

Ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori potranno essere effettuate, in qualsiasi momento e  in contraddittorio con l'Appaltatore, analisi sui fumi degli impianti sia funzionanti a gas di rete che ad altro combustibile.

C.3.c.2

Alla eventuale constatazione della scarsa qualità del combustibile utilizzato, sarà fatta diffida per il ricambio in deposito. Non ottemperandosi alla diffida il Comune, a spese dell'Appaltatore, provvederà al sequestro e all'asporto del combustibile, fermo restando l'obbligo per l'Appaltatore di continuare con il funzionamento dell'impianto.

C.3.c.3

Il Comune declina fin d'ora ogni responsabilità sia civile che penale per l'eventuale fornitura e/o trasporto di combustibile effettuati in modo non conforme alle norme e leggi vigenti in materia che qui si intendono tacitamente riportate.

C.4 - INCENTIVI AL RISPARMIO ENERGETICO

C.4.a - tipologia

C.4.a.1

In caso di risparmio nei consumi (risparmio calcolato sui consumi medi dell’esercizio precedente) sarà corrisposto all’Appaltatore, in sede di liquidazione annuale, un incentivo in danaro così come definito al successivo punto C.4.b.1

C.4.b - calcolo

C.4.b.1

Tale incentivo sarà calcolato con la seguente formula:
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Ia = Incentivo economico annualità da liquidare

C = 0,0425 mc/ kW grg; costante pari al consumo unitario medio per la precedente gestione

mcga = consumo gas annualità da liquidare per le caldaie di cui sotto

kWa = Sommatoria potenza caldaie a gas in esercizio per l'intera annualità  da liquidare

grga = media gradi giorno nel periodo di funzionamento annualità da liquidare

Pa = prezzo di listino del gas al momento della liquidazione.

D - PRODUZIONE ACQUA CALDA SANITARIA

D.1 - SERVIZIO

D.1a - tipologia

D.1.a.1

Oltre al servizio riscaldamento, così come specificato nei precedenti punti, rientra negli oneri dell'Appaltatore provvedere al servizio di produzione acqua calda ad uso sanitario negli edifici di cui all’elenco “O3” che potrà essere richiesto, con specifici ordini di servizio, durante tutta l'annata ivi compresi i periodi nei quali non è attivo il riscaldamento ambienti.

D.1.b - gestione

D.1.b.1

L’Appaltatore deve provvedere alla gestione degli impianti di produzione di acqua calda ad uso sanitario sia che essi funzionino aggregati all’impianto principale di riscaldamento sia che funzionino in maniera autonoma con contributo degli eventuali pannelli solari. 

L'onere economico per la gestione dell’acqua calda in qualsiasi modo prodotta è da ritenersi compreso nel canone di gestione offerto in sede di gara per la fornitura di acqua calda nei periodi di fermo riscaldamento. Si precisa che per il periodo dal 15 aprile al 15 ottobre di ogni annualità sarà riconosciuto/compensato solo il canone di gestione per la produzione dell’acqua calda sanitaria e pertanto escluso il canone di gestione dei generatori.

D.1.c - manutenzione

D.1.c.1

E’ compresa la manutenzione ordinaria dell’apparato di produzione, di distribuzione (rete idrica acqua calda), comprese le valvole di intercettazione, miscelatori termostatici di zona esclusa la rubinetteria.  Sono qui richiamate integralmente le disposizioni di cui ai punti C1a3-C1a4-C1b2-C1d1-C1d2-C1e6-C1e7-C1f1-C2a8-C2a10-C2C.

D.1.c.2

In particolare, per bollitori, scambiatori, miscelatori temostatici ed elettronici,  l’Appaltatore dovrà provvedere  a:

a)  Controllare e  provvedere al reintegro di additivi negli appositi serbatoi sia che si tratti di  addolcitori e/o sistemi anticalcare mediante l’utilizzo di polifosfati; 

b)  Provvedere alla pulizia dei serbatoi di salamoia e valvole di fondo; 

c)  Provvedere alla pulizia od alla eventuale sostituzione dei filtri inseriti in linea o su appositi bicchieri a cartuccia. 

d)  Verificare lo stato della  valvola di sicurezza e dell'eventuale vaso di espansione;

e)   Controllare il funzionamento delle valvole di non ritorno;

f)  Provvedere alla pulizia del serpentino, della intercapedine o delle piastre su richiesta della Direzione Lavori;

g) Provvedere alla manutenzione come previsto per le caldaie, per quanto attiene ai produttori autonomi installati all'interno delle centrali termiche.

h) Provvedere ad eseguire lo shock termico e la disinfezione termica preventiva nei modi e nei limiti stabiliti dalla L.G.A 2000.

L’onere per i suddetti saranno da ritenersi a completo carico dell’appaltatore compensato con il canone giornaliero offerto in sede di gara per l’acqua calda.

D.1.d - penali

D.1.d.1

Ogni volta che la D.L segnalerà un guasto o una disfunzione nell’impianto, l’Appaltatore dovrà intervenire entro e non oltre 1 ora dall’ordine. In caso contrario sarà attribuita una penale di € 150,00 (centocinquanta)  giornaliere.

E - CONDIZIONAMENTO

E.1 - SERVIZIO

E.1.a - gestione

E.1.a.1

L’Appaltatore dovrà preparare gli impianti di condizionamento in modo che siano pronti entro il 15 Maggio di ciascun anno. Avviare gli impianti su ordine di servizio della Direzione Lavori, emessi con gli anticipi, rispetto alla effettiva partenza, descritti al punto C.1.d.2. Le operazioni precedentemente descritte sono da intendersi estese anche per gli impianti di condizionamento in pompa di calore con condensazione ad aria o ad acqua con la variabile aggiuntiva che questi ultimi dovranno essere preparati entro il 15 ottobre di ciascun anno.

E.1.a.2

Sono da intendersi esclusi da questo capitolo gli impianti di climatizzazione VRV (volume refrigerante variabile), siano essi in versione solo freddo o in pompa di calore.

Per questa tipologia di impianti si rimandano le specifiche di gestione al capitolo “T”.

E.1.a.3

Sono da intendersi impianti di condizionamento gli impianti di condizionamento con condensazione ad aria, con condensazione ad acqua, sia essa potabile o acqua di mare, gruppi ad assorbimento con combustione interna o gruppi ad assorbimento collegati a generatori di calore attraverso rete idraulica.

E.1.b - manutenzione

Sarà onere dell’Appaltatore

E.1.b.1

Accertare la perfetta tenuta del gas refrigerante dei circuiti provvedendo alla eventuale ricarica;

E.1.b.2

Provvedere alla verifica del livello dell’olio ed eventualmente procedere al rabbocco;

E.1.b.3

Mettere a punto tutte le apparecchiature della centrale frigorifera.

E.1.b.4

Accertare la rispondenza della temperatura di uscita dell'acqua di torre, ai valori di esercizio.

E.1.b.5

Accertare la corrispondenza della temperatura dell'acqua inviata alla rete di distribuzione ai valori di esercizio .

E.1.b.6

Verificare e mantenere efficiente la coibentazione e relativi rivestimenti di protezione siano essi in alluminio e/o in isogenopak o materiale similare delle macchine frigorifere e delle tubazioni di mandata e ritorno.

E.1.b.7

Provvedere alla normale manutenzione  delle torri evaporative sia ad acqua che ad aria oltre a quanto precisato al punto E.1.b.8.

E.1.b.8

Pulire e drenare il sistema “torre evaporativa” all’inizio e fine di ogni stagione di raffreddamento e pertanto prima e dopo un lungo periodo di inattività (due volte all’anno). Eseguire almeno due volte all’anno alle analisi microbiologiche dell’acqua all’interno della torri di raffreddamento ed eventualmente intervenire mediante l’uso di biocidi in modo tale da rientrare ai valori di carica batterica massima ammissibile prescritti dalla L.G.A 2000 inserita nella G.U n° 103.

E.1.b.9

Verificare la giusta temperatura dell'olio prima della partenza del gruppo.

E.1.b.10

Provvedere alla messa a riposo del gruppo e della torre evaporativa con eventuale scarico del circuito acqua.

E.1.b.11
Eseguire qualsiasi lavoro di manutenzione, riparazione e sostituzione compresa la fornitura di tutte le apparecchiature e sue parti, installate nella centrale frigorifera, compresa la eventuale sostituzione di quelle che, a giudizio della Direzione Lavori, risultassero non riparabili.
L’onere per gli interventi sopraindicati saranno totalmente a carico della ditta appaltatrice ad esclusione di quanto previsto al punto C2.d.2 del presente capitolato.

E.1.b.12
Monosplit e multisplit.

Per monosplit e multisplit sono da intendersi impianti di condizionamento fissi, in solo freddo o pompa di calore che adottino come fluido vettore gas  refrigerante e che siano costituiti da macchina esterna ed un massimo di 5 macchine interne collegate. 

Per questi dovranno essere eseguite le seguenti operazioni di manutenzione:

a) controllo di eventuali anomalie riscontrate e relativo ripristino;

b) verifica della carica del gas refrigerante ed eventuali rabbocchi;

c) prova di funzionamento ad inizio stagione;

d) verifica delle protezioni elettriche e meccaniche connesse;

e) pulizia della macchina condensante o evaporante esterna;

f) pulizia delle vaschette di raccolta condensa di ogni singola macchina interna ed esterna e disinfezione delle stesse mediante l’uso di biocidi o prodotti idonei similari;

g) messa in funzione nei periodi espressamente richiesti da parte della Direzione Lavori.

L’onere per le operazioni  sopradescritte saranno da intendersi interamente a carico del canone corrisposto alla ditta appaltatrice ad esclusione della totale sostituzione della macchina esterna o interna.

E.1.b.13

Condizionatori portatili

Sono da intendersi quei condizionatori composti da macchina interna e macchina condensante esterna a zaino ambedue rimovibili nel periodo di non uso.

Per questi dovranno essere eseguite le seguenti operazioni di manutenzione:

a) controllo di eventuali anomalie riscontrate e relativo ripristino;

b) verifica della carica del gas refrigerante ed eventuali rabbocchi;

c) prova di funzionamento ad inizio stagione;

d) verifica delle protezioni elettriche e meccaniche connesse;

e) pulizia della macchina condensante o evaporante esterna (zaino);

f) pulizia delle vaschette di raccolta condensa di ogni singolo macchina interna ed esterna e disinfezione delle stesse mediante l’uso di biocidi o prodotti idonei similari;

messa in funzione nei periodi espressamente richiesti da parte della Direzione Lavori compreso il trasporto per la consegna ed il ritiro nelle sedi indicate su ordine di servizio.

L’onere per le prestazioni sopradescritte saranno da intendersi interamente a carico della ditta appaltatrice ad esclusione della totale sostituzione dell'intera apparecchiatura. Nell’onere di gestione sarà da ritenersi incluso anche il costo per lo stoccaggio degli stessi condizionatori per il periodo di non utilizzo. All’atto dello stoccaggio, la ditta dovrà stendere  l’elenco indicante il numero e la tipologia delle apparecchiature e trasmetterlo alla Direzione lavori. La ditta  sarà ritenuta totalmente responsabile della custodia. 

E.1.c - penali

E.1.c.1

Ogni volta che la D.L segnalerà un guasto o una disfunzione nell’impianto, l’Appaltatore dovrà intervenire entro e non oltre 2 ore dall’ordine. In caso contrario sarà attribuita una penale di € 100 (cento) giornaliere.

F - COGENERAZIONE

F.1 - COGENERAZIONE
F.1.a - tipologia

F.1.a.1

Per impianto di cogenerazione si intende l'insieme del cogeneratore (motore e alternatore) degli scambiatori, delle linee gas, acqua ed elettriche di alimentazione, dei componenti e delle interfacce (quadri ed automatismi) tra la linea ENEL generale e le linee interne comprese apparecchiature di scambio escluso solo i contatori e quant'altro afferente alle aziende erogatrici.

F.1.b - conduzione 

F.1.b.1

L'Appaltatore ha l’onere di provvedere alla conduzione e manutenzione ordinaria degli interi impianti di cogenerazione ed i relativi impianti elettrici di pertinenza di cui all’elenco “O6”;

F.1.b.2

Sostituzione  dei materiali correnti di consumo (olio, filtri,  liquido,  batterie,  ecc.), del cogeneratore e di tutte le altre macchine secondo le tabelle fornite dal costruttore nei manuali di manutenzione. E' compresa  anche  la  fornitura  dell'olio  lubrificante, dell'antigelo,  dei  filtri  e l'allontanamento e lo smaltimento dei materiali esausti;

F.1.b.3

Mantenere puliti ed in buone condizioni i locali di alloggiamento delle centrali di cogenerazione;

F.1.b.4

Mantenere i componenti delle centrali di cogenerazione nel luogo e nella forma in cui sono stati installati. Astenersi dall'effettuare qualsiasi aggiunta, modifica o adattamento che non sia stato preventivamente autorizzato per iscritto dalla D.L.;

F.1.b.5

Eseguire le visite periodiche e manutenzioni relative secondo quanto previsto dalle case costruttrici delle macchine e comunque con le seguenti cadenze:

F1.b.5.1

Recupero termico e circuito gas.

 Operazioni da eseguirsi ogni 3200 ore di funzionamento:

a) Controllo tenuta guarnizioni elettropompe ed eventuale sostituzione

b) Pulizia filtri

c) Stato guarnizioni scambiatori di calore e piastre

d) Funzionalità valvole di sicurezza

e) Precarica vasi di espansione

f) Verifica perdite

g) Tenuta elettrovalvole gas

h) Verifica e prova di funzionamento sensore fughe gas

i) Controllo del livello delle torri evaporative, pulizia ugelli e pacchi evaporativi

j) Misurazione della pressione del circuito idraulico ed eventuale correzione

F1.b.5.2

Quadri elettrici e relativi accessori.

Operazioni da eseguirsi ogni 1600 ore di funzionamento:

1) Pulizia generale quadri

2) Serraggio morsetti di protezione

3) Verifica eventuale presenza di vibrazioni, surriscaldamento o presenza di fiammate su interruttori e organi motorizzati e relativo rimedio

4) Verifica di eventuali lesioni nei cavi e relativa sostituzione

5) Ispezione generale dei quadri, delle linee elettriche, delle passerelle e dei cavidotti

6) Controllo funzionalità lampade spia ed eventuale riparazione

7) Controllo della taratura degli strumenti di misura

F.1.c - manutenzione ordinaria 

F.1.c.1

Ogni 720/750 ore di funzionamento l’Appaltatore dovrà provvedere alla esecuzione delle seguenti operazioni di pulizia e controllo:

Componenti da controllare
Attività

a) filtri aria carburante
ispezione e pulizia

b) candele, cavi, alimentazione
pulizia e regolazione

c) anticipo accensione
controllo e regolazione

d) filtri olio
sostituzione

e) olio motore
sostituzione

f) leverismi
controllo e lubrificazione

g) valvole
controllo gioco e regolazione

h) tubazioni
ispezione e tenuta

i) manicotti e giunti antivibranti
ispezione tenuta

j) pompa acqua motore
ripristino tenuta

k) pompa acqua intercooler
ripristino tenuta

l) regolatore pressione gas
controllo e regolazione

m) pressione olio
controllo e verifica perdite

n) motore
prova a pieno regime

o) temperature
controllo e registrazione valori

p) allarmi e indicatori
controllo funzionalità

q) arresti motore
prova

F.1.c.2

Ogni 1460/1500 ore di funzionamento l’Appaltatore dovrà provvedere alla esecuzione delle seguenti operazioni di pulizia e controllo:

Componenti da controllare
         Attività

a) filtri aria 

sostituzione

b) candele

sostituzione

c) anticipo accensione

regolazione

d) filtri olio

sostituzione

e) olio motore

sostituzione

f) leverismi

regolazione e lubrificazione

g) valvole

regolazione

h) tubi, manicotti, ecc.

controllo stato e tenuta

i) pompa acqua motore

controllo stato e tenuta

j) pompa acqua intercooler

controllo stato e tenuta

k) regolatore pressione gas

regolazione

l) pressione olio

controllo 

m) motore

prova a pieno regime

n) temperature

controllo e registrazione valvole

o) allarmi vari

controllo funzionalità

p) arresti motore

prova

F.1.c.3

Ogni 12.000 ore di funzionamento l’Appaltatore dovrà provvedere alla esecuzione delle seguenti operazioni di pulizia e controllo:

Componenti da controllare

Attività

testate motori
smontaggio testate

testate motori 
smontaggio valvole

testate motori 
ripristino tenuta valvole

testate motori
rettifica sedi valvole

testate motori 
sostituzione molle valvole

testate motori 
pistoni controllo canne

controllo visivo

turbo compressore

sostituzione

circuito gas


controllo condotte ed elettrovalvole

avviamento


controllo di componenti usurati

avviamento


eventuale sostituzione di componenti usurati

F.1.d - manutenzione straordinaria 

F.1.d.1

Operazioni da compiersi ogni 36.000. ore di funzionamento:

Componenti da controllare

Attività

a) pistoni

smontaggio pistoni

b) pistoni

pulizia sedi fasce

c) pistoni

sostituzione fasce

d) pistoni

controllo usura perno

e) pistoni

controllo usura bronzine biella

f) distribuzione

controllo generale ingranaggi

g) camicie

smontaggio e pulizia

F.1.d.2

Dovranno essere sostituiti tutti i componenti del motore e del generatore usurati tanto da pregiudicarne la funzionalità.

F.1.d.3

Dovranno inoltre essere compiute tutte le verifiche, manovre, sostituzioni e controlli previsti dal costruttore nelle modalità e nei tempi riportati nel libretto di manutenzione per l'impianto.

F.1.d.4

Le prestazioni della mano d’opera per gli interventi di cui ai precedenti  punti saranno compensate secondo le tabelle del Genio Civile, mentre per i costi relativi a materiali e prestazioni specialistiche di mercato (rettifica cilindri, pulizia e decapaggio corpo motore, spianamento testata ecc)  saranno riconosciute fatture in anticipazione liquidate dall’appaltatore e successivamente saldate dalla stazione appaltante con gli interessi di legge.

F.1.e - oneri

F.1.e.1

Tutti gli interventi (sopralluoghi, regolazioni, manutenzioni ordinarie e straordinarie, ecc.) saranno riportati in apposito registro allegato al libretto di centrale.

F.1.e.3

L’Appaltatore dovrà in particolare provvedere al mantenimento in perfetta efficienza dei dispositivi di protezione, verso la rete ENEL, dando alla Direzione Lavori certificazione scritta dell’esito positivo delle verifiche da effettuarsi con cadenza mensile.

F.1.e.4

L’Appaltatore si assume ogni responsabilità civile e penale verso terzi conseguente all’eventuale  mancato funzionamento dei dispositivi medesimi.

F.1.e.5

L’Appaltatore dovrà dare la totale assistenza alla redazione della dichiarazione dei consumi, con cadenza annuale, da presentare all’Uffico Tecnico di Finanza.

F. 1.f. -penali

F.1 f.1

Qualora si riscontrassero inadempienze alle succitate prescrizioni contrattuali, verranno applicate alla ditta appaltatrice le seguenti penalità:

F.1 f.2

Per ogni mancata visita od intervento dopo gg. 5 verrà applicata una penale di € 80,00 (ottanta) per ogni giorno di ritardo.

G - CABINE DI TRASFORMAZIONE MT / BT

G.1 - GESTIONE

G.1.a manutenzione ordinaria

G.1.a.1

L’appaltatore dovrà provvedere, con cadenza annuale, alla manutenzione delle cabine elettriche di Media e Bassa tensione di cui all’elenco “O7” che comporta le sottoindicate operazioni:

a) Messa fuori servizio della cabina in presenza di personale ENEL

b) Pulizia generale 

c) Pulizia e lubrificazione dei movimenti meccanici 

d) Eventuale sostituzione dei vecchi trasformatori ad olio con nuovi a resina, compreso lo smaltimento dei primi in apposita discarica, tali interventi dovranno essere eseguiti su espressa richiesta della D.L. e saranno compensati a parte.

e) Rimessa in funzione della cabina

f) Prova di funzionamento della apparecchiatura

g) Pulizia quadro e celle MT/BT

h) Misurazione dei valori di terra globali e dei singoli dispersori

i) Ingrassaggio ed eventuale sostituzione di bulloneria e capicorda

j) Verifica del coordinamento tra protezione, impianto di terra e corrente di guasto (da richiedere all’ ENEL).

G.1.b - oneri

G.1.b.1

Tutte le operazioni da effettuarsi presso le cabine elettriche consegnate dovranno essere eseguite in accordo e con la presenza di personale ENEL.

G.1.b.2

Sarà cura dell’Appaltatore prendere accordi e appuntamenti con i preposti uffici dell’ENEL per la effettuazione della manutenzione della cabina con l’intesa che dovrà essere eseguita con cadenza minima annuale.

G.1 c- penali

G.1.c.1

Qualora si riscontrassero inadempienze alle succitate prescrizioni contrattuali, verranno applicate alla ditta appaltatrice le seguenti penalità:

Per ogni mancata visita od intervento dopo gg. 5 verrà applicata una penale di € 80,00 (ottanta) per ogni giorno di ritardo.

H - GRUPPI  ELETTROGENI

H.1 - MANUTENZIONE

h.1.a - operazioni periodiche

H.1.a.1

L’Appaltatore dovrà provvedere, per i gruppi elettrogeni di cui all’elenco “O8” dati in consegna, alle seguenti operazioni che dovranno essere eseguite con cadenza bimestrale. 

H.1.a.2

Provare gli impianti con funzionamento emergenza.

H.1.a.3

Controllare i livelli olio, livelli acqua di raffreddamento, densità e livello acido batterie, amperometri di carica e voltmetri.

H.1.a.4

Avviare i motori in manuale e riportare su apposita scheda i valori di  frequenza dei generatori, della tensione, delle pressioni dell'olio, delle temperatura dell'acqua ed il valore dei contatori.

H.1.a.5

Eseguire le verifiche e le prove di funzionamento degli arresti manuali, gli arresti di emergenza e gli arresti automatici.

H.1.a.6

Eseguire le prove  con i selettori in posizione di prova e automatico.

H.1.a.7

Provvedere al mantenimento a “pieno” del livello dei carburanti.

H. 1.b. -penali

H. 1.b.1

Qualora si riscontrassero inadempienze alle succitate prescrizioni contrattuali, verranno applicate alla ditta appaltatrice la seguente penalità:

Per ogni mancata visita od intervento dopo gg. 5 verrà applicata una penale di € 80,00 (ottanta) per ogni giorno di ritardo.

I – IMPIANTI FOTOVOLTAICI

I.1  -  MANUTENZIONE

I. 1.a  Operazioni periodiche

I.1.a.1

L’appaltatore dovrà provvedere, per gli impianti fotovoltaici di cui all’elenco “O9” dati in consegna, ad eseguire le sotto elencate operazioni con la frequenza indicata.

I.1.a.2

Verifiche sul funzionamento degli impianti, con cadenza bimestrale, mediante lettura delle varie misure indicate dalla strumentazione posta sul fronte dei quadri elettrici e precisamente:

a) tensione prodotta dai campi PV

b) spia verde di marcia accesa

c) valori di tensione, corrente e potenza rilevabili sul quadro di parallelo

d) stato dell’interrutore generale

e) chiusura dei sezionatori con fusibili

I.1.a.2

Ispezione visiva dell’intero sistema-impianto, con cadenza bimestrale, consistente in:

a) verifica che la struttura dei pannelli sia solida ed assicurata al suolo

b) verifica che i pannelli non siano sporchi

c) verifica che tutti i cofani siano chiusi

d) verifica che la struttura non sia stata colpita da scariche atmosferiche

e) verifica che il sistema sia regolarmente in funzione

I.1.a.3

Pulizia dei pannelli, con cadenza quadrimestrale, mediante  apposito attrezzo (usato comunemente per la pulizia dei vetri) ed acqua in abbondanza

I.1.a.4

Sostituzione fusibili qualora bruciati, dopo prova di continuità con multimetro

I.1.a.5

Sostituzione dei collegamenti elettrici qualora danneggiati da cause meccaniche, elettriche o dall’attacco dei roditori

I. 1.b. -penali

Qualora si riscontrassero inadempienze alle succitate prescrizioni contrattuali, verranno applicate alla ditta appaltatrice la seguente penalità:

Per ogni mancata visita od intervento dopo gg. 5 verrà applicata una penale di € 80,00 (ottanta) per ogni giorno di ritardo.

L - ANTINCENDIO

L - IMPIANTI FISSI

L.1.a - tipologia

L.1.a.1

Gli impianti ed i dispositivi antincendio di cui agli elenchi “O10 e “O11” che verranno consegnati in appalto sono del tipo:

· idrico di spegnimento, costituiti da anello di distribuzione acqua ed erogatori (manichette, naspi, sprinkler, attacco VV.F) e da eventuale gruppo pompe o moto pompe e vasca di accumulo;

· a gas costituiti da bombole contenenti la sostanza gassosa estinguente e da dispositivi di controllo che permettono l’emissione della stessa in caso d’incendio, la verifica della pressione, lo stato dell’impianto, l’eventuale  protezione da scariche atmosferiche, etcc.

· cupolini per l’evacuazione fumi, dotati di apposito congegno che permettono in caso d’incendio l’apertura automatica degli  stessi e la fuoriuscita di fumi e gas prodotti dalla combustione.

L.1.a.2

Gli impianti antincendio di cui sopra che verranno consegnati in appalto sono integrati con impianti di rivelazione  fumi e/o temperatura, e segnalatori di allarme, completi di quadro elettrico, sensori,  centralina di allarme e segnalatori acustici.

L.1.b - gestione e controllo

L.1.b.1

L’Appaltatore deve assicurare in forma continuativa il controllo di tutte le parti degli impianti fissi con revisione periodica delle motopompe e delle pompe elettriche, controllo del serbatoio d'accumulo, dei galleggianti, dei rubinetti e delle valvole e di quant’altro dell’impianto soffra dello stato di inattività.

L.1.b.2

In particolare l’impianto idrico dovrà essere sottoposto ai seguenti controlli:

con cadenza semestrale

a) controllo generale dell'impianto

b) controllo di pressione manometrica dell'impianto

c) controllo tenuta guarnizioni

d) manutenzione delle saracinesche, ingrassaggio, regolazione del premistoppa, sigillatura in posizione aperta

e) manutenzione dei rubinetti idranti, ingrassaggio regolazione premistoppa, sigillatura in posizione chiusa

f) controllo manichette e naspi

g) sostituzione di vetri rotti nelle cassette idranti da compensarsi a parte

h) pulizia generale 

i) controllo anelli sprinkler, saracinesche ed erogatori

j) sostituzione di tutti i minuti materiali soggetti ad usura periodica per eliminare eventuali perdite e ripristino dei materiali di consumo

k) verifica della presenza sugli idranti di cartello, sella salvamanichetta e lancia 

con cadenza trimestrale 

a) accensione ed avviamento delle pompe elettriche o motopompe e controllo batterie

b) rabbocco livelli carburante, olio ecc. nelle motopompe

c) controllo livello serbatoio di accumulo, rubinetto e galleggiante

con cadenza annuale

a) prova manichette con pressione di esercizio

b) prova di pressione e di portata a mezzo tubo di Pitot su idrante a campione

con cadenza triennale

 prova manichette e naspi con pressione fino ad 12 atm.

L.1.b.3 

Gli impianti ad estinguenti gassosi dovranno essere sottoposti alle attività indicate nel programma di ispezione-manutenzione, con i tempi e le modalità previste dalla specifica documentazione fornita dall’installatore.

L.1.b.4

Gli  evacuatori di fumi e calore dovranno essere soggetti a  verifica semestrale comprensiva di tutti gli interventi di ispezione, manutenzione, ecc., con i tempi e le modalità  previsti dalla specifica documentazione  fornita dall’installatore.

L.1.b.5
Gli impianti di rivelazione fumi e temperatura dovranno essere assoggettati alle seguenti operazioni di controllo da effettuarsi con cadenza semestrale.

a) controllo della corretta funzionalità della centralina del sistema,

b) controllo dello stato di funzionamento e dello stato della alimentazione elettrica,

c) controllo dello stato dei cablaggi della centrale,

d) prova di attivazione e pulizia di ciascun rilevatore,

e) prova dei pulsanti manuali,

f) prova di funzionamento,

g) controllo della batteria di alimentazione,

h) prova e controllo del quadro elettrico,

i) controllo degli ancoraggi dei vari contenitori,

j) prova segnali acustici e luminosi,

k) prova ripetitori di segnali.

L.1.c - oneri

L.1.c.1

La ditta dovrà produrre un registro relativo ad ogni fabbricato sottoscritto dal responsabile della ditta ove siano riportate tutte le attività e gli interventi da essa eseguiti.

L.1.c.2

Eventuali incidenti o anomalie riscontrati negli impianti dovranno essere comunicati alla D.L. 

L.1.d - penali 

L.1.e.1

Qualora l’Appaltatore non esegua gli interventi di controllo e manutenzione ordinaria semestrale e bimestrale, ovvero disattenda alle incombenze di cui a punto.L.1.c (oneri) verrà applicata una penale di € 70,00 (settanta) per ogni giorno e per ogni edificio. 

L.1.e.2

Qualora, in caso di incendio, l’impianto non entri in funzione secondo quanto previsto nelle specifiche di funzionamento, l’Appaltatore sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni a persone e cose dovuti al mancato funzionamento dell’impianto, tenendo sollevato il Comune da ogni conseguenza diretta o indiretta derivante dal mancato funzionamento.

L.2 - ESTINTORI
l.2.a - manutenzione
L.2.a.1

L’Appaltatore dovrà provvedere alla manutenzione degli estintori soggetti a rigenerazione periodica di cui all’elenco “O12”  procedendo per fasi come sottoindicato:

controllo ( cadenza semestrale ):
a) che l’estintore sia presente e segnalato con apposito cartello, secondo quanto prescritto dal D.P.R. n. 524  del 8/06/1982 e successive modificazioni, recante la dicitura “estintore” e/o  “estintore N…..;

b) che l’estintore sia chiaramente visibile, immediatamente utilizzabile e l’accesso allo stesso sia libero da ostacoli;

c) che l’estintore non sia stato manomesso, in particolare non risulti manomesso o mancante il dispositivo di sicurezza per evitare azionamenti accidentali;

d) che i contrassegni distintivi siano esposti a vista e siano ben leggibili;

e) che l’indicatore di pressione, se presente, indichi un valore di pressione compreso all’interno del campo verde;

f) che l’estintore non presenti anomalie quali ugelli ostruiti, perdite, tracce di corrosione, sconnessioni od incrinature dei tubi flessibili, ecc.;

g) che l’estintore sia esente da danni alle strutture di supporto e alla maniglia di trasporto; in particolare, se carrellato, abbia ruote perfettamente funzionanti;

h) che il cartellino di manutenzione sia presente sull’apparecchio e sia correttamente compilato

i) per gli estintori portatili: i controlli previsti al punto “verifica” dalla UNI EN 3/2;

j) per gli estintori carrellati i controlli previsti al punto “verifica” di cui al punto “Accertamenti e prove sui prototipi” della UNI 9492;

k) controllo della presenza, del tipo e della carica delle bombole di gas ausiliario per li estintori  pressurizzati con tale sistema, secondo le indicazioni del produttore.

l) Revisione (cadenza triennale per gli estintori a polvere cadenza quinquennale per gli estintori a CO2)

m) verifica della conformità al prototipo omologato per quanto attiene alle iscrizioni ed all’idoneità degli eventuali ricambi;

n) verifiche di cui alla fase di controllo;

o) esame interno dell’apparecchio per la verifica del buon stato di conservazione ;

p) esame e controllo funzionale di tutte le parti;

q) controllo di tutte le sezioni di passaggio del gas ausiliario e dell’agente estinguente, in particolare il tubo pescante, i tubi flessibili, i raccordi per gli ugelli, per verificare che siano liberi da incrostazioni, occlusioni e sedimentazioni;

r) controllo dell’assale e delle ruote, quando esistenti;

s) eventuale ripristino delle protezioni superficiali;

t) taratura e/o sostituzione dei dispositivi di sicurezza contro le sovrapressioni;

u) ricarica e sostituzione dell’agente estinguente;

v) montaggio dell’estintore in perfetto stato di efficienza;

w) collaudo ( cadenza seennale, cadenza dodecennale per quelli marcati CE  e cadenza decennale per quelli a CO2):

x) verifica della stabilità del serbatoio mediante prova idraulica a pressione

y) annotazione sull’apparecchio della data e della pressione di prova in modo indelebile e duraturo.

H.2.b - oneri
L.2.b.1

Il contratto comprende altresì le sottoelencate prestazioni, a carico della committenza, per tutti i casi di uso proprio od improprio degli estintori, compresi i casi di uso  per prove in occasione di esercitazioni di allarme e simulazioni d'incendio:

a) ricarica,

b) fornitura materiale estinguente,

c) parti di ricambio,

d) sostituzione temporanea,

e) fornitura di estintori in caso di furto a carico dell’appaltatore (qualora sia stata fatta la relativa denuncia)

f) smaltimento gas alogenati

g) sostituzione e manutenzione segnaletica di sicurezza

L.2.b.2

L’Appaltatore dovrà provvedere, per ogni nuovo estintore installato, a fornire al committente copia della dichiarazioni di conformità e del libretto uso e manutenzione.

L.2.b.3

L’Appaltatore dovrà prendere in carico tutti i nuovi estintori, carrellati o sospesi, di tipo omologato, che nel corso dell’appalto gli verranno consegnati.

L.2.c - penali

L.2.c.1
Qualora l’Appaltatore non esegua gli interventi di controllo e manutenzione ordinaria semestrale di cui al paragrafo L.2.A entro la scadenza dei sei mesi, ovvero non intervenga prima delle scadenze di legge fissate per ciascun estintore con le necessarie operazioni di manutenzione e/o sostituzione, ovvero, infine, non ottemperi entro 3 (tre) giorni alle richieste della D.L., incorrerà nella penale pecuniaria di € 20,00 (venti) per ogni giorno di ritardo per ogni estintore.

M - ANTINTRUSIONE

M.1 - ESERCIZIO

M.1.a - manutenzione

M.1.a.1

La ditta appaltatrice deve assicurare in forma continuativa la tenuta in perfetta efficienza degli impianti antintrusione in tutti gli elementi costitutivi (linee di alimentazione, accumulatori di soccorso, ecc.).di cui all’ elenco “O13”

M.1.a.2

La manutenzione degli impianti sarà eseguita nelle modalità e con il personale prescritti dalle leggi e dalle norme vigenti in materia. In particolare il servizio di manutenzione comprende le seguenti prestazioni trimestrali:

a) controllo tecnico generale

b) verifica presenza rete e alimentazione

c) verifica batteria

d) verifica assorbimento centrale, sensore e batterie

e) verifica fusibili di protezione centrale ed eventuale sostituzione 

f) pulizia collegamenti batterie e morsettiere

g) controllo centralina 

h) controllo sensori 

i) controllo segnalatori acustici e luminosi

j) prova di funzionamento allarmi a distanza (ponte radio, combinatori telefonici o digitali)

k) prove di inserimento chiavi elettroniche, combinazioni, programmatori giornalieri/settimanali

l) simulazione di intrusione o effrazione

m) istruzione del personale di custodia o appositamente designato per le operazioni manuali in caso di emergenza

n) misure di allertamento degli utilizzatori sui modi di funzionamento dell’impianto.

M.1.a.3

Si ritiene qui richiamato il disposto del paragrafo B.5.a 

I.1.b - gestione

M.1.b.1

L’Appaltatore dovrà provvedere alla attivazione e disattivazione degli impianti di cui all’elenco “O13” e di tutti quelli che verranno consegnati nel corso dell’appalto.

M.1.b.2

Gli orari giornalieri di attivazione di ogni singolo impianto verranno comunicati dalla D.L. con specifico ordine di servizio e saranno di norma validi per tutti i giorni dell’anno solare.

M.1.b.3

L’orario di attivazione di uno o più impianti potrà essere variato,  sempre con ordine di servizio della D.L., per uno o più giorni senza che per questo l’Appaltatore possa pretendere compensi di sorta.

I.1.c - oneri

M.1.c.1

La ditta sarà tenuta ad intervenire, per il compenso forfettario offerto, anche su singola chiamata ove fosse necessario.

I.1.e - penali 

M.1.e.1

Qualora si riscontrassero manchevolezze ed inadempienze alle prescrizioni contrattuali, le stesse saranno comunicate alla ditta che dovrà provvedere al rimedio entro 2 giorni dalla comunicazione. 

M.1.e.2

In caso di non ottemperanza delle prescrizioni impartite dalla D.L. sarà applicata una penale di €  50,00 (cinquanta) per ogni giorno di ritardo per ogni singolo impianto.

N - ELEVAZIONE

N.1 -  ESERCIZIO

N.1.a - finalità

N.1a.1

L’Appaltatore deve assicurare il buon esercizio e la tenuta in perfetta efficienza degli impianti di elevazione di cui all’allegato elenco “O14” e di tutti quelli che gli verranno consegnati nel corso dell’appalto.

N.1.a.2

L’Appaltatore deve provvedere all'espletamento degli oneri di manutenzione con attrezzi, manodopera e opere provvisionali eventualmente necessarie.

N.1.b - normativa

N.1.b.1

La gestione e la manutenzione degli impianti di elevazione sarà eseguita nella modalità e con il personale prescritti dalla Legge 24 ottobre 1942 n°1415 e dalla Circolare del Ministero dell'Industria, Commercio, Artigianato n° 157296 in data 14 aprile 1997.

N.1.c - manutenzione ordinaria

In particolare il servizio di gestione e manutenzione ordinaria, compensato con il canone  annuo, oggetto del presente appalto comprende:

N.1.c.1

La tenuta in efficienza, anche mediante riparazione e sostituzione di tutte le parti meccaniche, idrauliche, elettriche ed elettroniche di consumo corrente (la cui sostituzione sia da prevedersi per legge o per diligenza ad intervalli di tempo non superiori a tre anni) per assicurare il funzionamento continuo degli impianti con particolare attenzione, per quanto concerne il rabbocco o la sostituzione dell’olio idraulico nei relativi impianti, e trasmettere alla D.L. le relative certificazioni.

N.1.c.2

La tempestiva riparazione o sostituzione di materiali e organismi usurati o guasti di cui non sia espressamente prevista la scadenza, previo accordo con la D.L.

N.1.c.3

La disponibilità del personale per gli interventi di ripristino della funzionalità degli impianti per tutti i giorni dell'anno, compreso quelli festivi, e nel caso di fermo, con persone bloccate in cabina da intervenire entro il tempo massimo di 1 ora;

N.1.c.4

Le visite periodiche con personale specializzato, la corretta tenuta del libretto di impianto per accertare lo stato dello stesso e l’eventuale ripristino delle normali condizioni di esercizio;

N.1.c.5

L’assistenza alle visite periodiche di controllo previste all'art. 3 della Legge 24 ottobre 1942 n°1415 e successive modifiche ed integrazioni con l’ immediato intervento per assolvere tutte le prescrizioni, anche straordinarie, che dovessero essere impartite per garantire la funzionalità dell'impianto;

N.1.c.6

L’istruzione del personale di custodia designato appositamente all’esecuzione della manovra di ritorno al piano. La prestazione di istruzione dovrà essere svolta due volte all’anno;

N.1.c.7

Le visite di manutenzione e controllo dovranno avvenire con cadenza bimestrale.

N.1.c.8

Si ritiene qui richiamato il disposto dell’articolo B.5.a.
N.1.d - oneri

N.1.d.1 

Dovranno essere tempestivamente comunicate alla D.L tutte le opere necessarie alla corretta prosecuzione dell'esercizio degli impianti che non risultano comprese nella manutenzione ordinaria. Dette opere dovranno essere accuratamente descritte 

N.1.d.2

Dovrà essere comunicata alla D.L. la necessità di provvedere all’esecuzione di lavori sugli impianti derivanti dalle prescrizioni dettate dagli organi preposti al controllo o per adeguamenti alle normativa vigente.

N.1.d.3

Tali lavori saranno eseguiti esclusivamente dopo ordine scritto della D.L., e saranno compensati mediante i prezzi del Capitolato OO.MM. di Venezia o i prezzi di cui all' allegato elenco “O19/1” detratto il ribasso d'asta offerto. Nel caso di coincidenza di voce prevarranno i prezzi  presenti nell’elenco nuovi prezzi allegato al presente Capitolato d’Oneri.

N.1.e - penali

N.1.e.1

Qualora si riscontrassero manchevolezze ed inadempienze alle prescrizioni contrattuali, verranno applicate, nei confronti della Ditta appaltatrice, le seguenti penalità:

Per mancato intervento su fermo impianto,  a partire da 6 ore successive all'ordine dalla D.L., € 50,00 (cinquanta/00). Per ogni successiva ora di ritardo verranno applicate ulteriori € 50,00. Nel caso di cui al punto N.1.c.3 ( persone bloccate in cabina), per ogni ora di ritardo dopo la prima ora dalla richiesta di intervento sarà applicata una penale pari a  € 70,00 (settanta/00).

O – PARTICOLARI IMPIANTI PREVALENTEMENTE INSTALLATI PRESSO SEDI MUSEALI, ESPOSITIVE E CONGRESSUALI
O.1 -  ESERCIZIO

O.1.a - finalità

O.1a.1

L’Appaltatore deve assicurare il buon esercizio e la tenuta in perfetta efficienza di tutti gli impianti tecnologici siti presso le sedi museali, espositive e congressuali di cui agli elenchi O15, O15/1, O15/2, O15/3, O15/4 e O15/5,  e di tutti quelli che gli verranno consegnati nel corso dell’appalto.

O.1a.2

L’appaltatore deve fornire il Registro dei controlli nel quale dovrà annotare le verifiche e le manutenzioni effettuate secondo le modalità e tempi definite nel presente capitolato d’oneri. Il documento, unico e di chiara ed univoca lettura, dovrà essere costantemente aggiornato e depositato presso ogni singola sede di cui all’elenco “O15” allegato al presente Capitolato d’oneri. Tale documento dovrà essere a disposizione delle autorità competenti (Vigili del fuoco, ARPAV, etcc), le quali devono poterlo visionare in qualsiasi momento.

O.1a.3

All'atto della consegna di ogni singolo impianto ed in base alla tipologia, dovrà essere redatto apposito verbale con precisa indicazione da parte della D.L. delle prestazioni richieste. La D.L potrà, a suo insindacabile giudizio, variare le prestazione di gestione richieste per ogni singolo impianto anche nel corso dell'appalto. L'appaltatore non potrà opporsi alle decisioni della D.L ed i canoni di gestione saranno eventualmente variati con implementazioni concordate nelle specifiche e nel prezzo con le modalità previste dalla leggi vigenti per la formazione dei nuovi prezzi.

O.1a.4

Sulla base delle prestazioni richieste, già in fase di consegna saranno stabiliti i canoni di gestione offerti in sede di gara. L'appaltatore non potrà rifiutarsi di prendere in consegna gli impianti che gli verranno consegnati.

O.1.a.4

L’Appaltatore deve provvedere all'espletamento degli oneri di manutenzione con attrezzi, manodopera e opere provvisionali eventualmente necessarie.

O.1.b - manutenzione ordinaria

O.1.b.1

In particolare, il servizio di gestione e manutenzione ordinaria, compensato con i rispettivi canoni annui, contempla, per le rispettive tipologie di impianto una serie di attività ed interventi come successivamente descritto.

O.1.c - impianti di riscaldamento

O.1.c.1

Per gli impianti di riscaldamento, si farà totale riferimento al capitolo C - riscaldamento- del presente Capitolato d'oneri ad esclusione delle temperature, orari, valori igrometrici, centrali trattamento aria,  che potranno variare, a seconda dei casi e secondo particolari necessità, a priscindere dai valori imposti dalle normative vigenti.

O.1.c.2

La D.L., in accordo con il personale addetto alle sedi indicate sull'elenco O15, provvederà a richiedere le variazioni delle condizioni igrometriche e degli orari in qualunque momento e comunque con un tempo non inferiore alle due ore.  L'appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente agli ordini impartiti dalla D.L e senza pretendere maggiori oneri economici rispetto al canone di gestione per gli impianti termici offerti in sede di gara. 

O.1.c.3

L'Appaltatore ha l'obbligo di mantenere gli impianti di riscaldamento efficienti in modo tale che,  la loro attivazione sia consentita anche il giorno stesso della richiesta da parte della D.L. La preparazione include il rabbocco con acqua trattata, la pressurizzazione dei vasi di espansione chiusi ove esistenti, lo sfogo dell’aria nei punti alti, ecc. ed eliminare ogni disfunzione che possa pregiudicare il buon funzionamento dell’impianto, alle condizioni stabilite per la manutenzione ordinaria e straordinaria. 

O.1.c.4

L'Appaltatore dovrà effettuare, su espresso ordine di servizio da parte della D.L, le  prove a caldo per ogni impianto  in appalto i cui risultati devono essere trascritti sul libretto di centrale. La durata delle prove, con la messa in funzione di tutte le apparecchiature installate in centrale termica e delle eventuali sottostazioni e centraline dovrà essere concordata con la D.L. L’Appaltatore è tenuto a concordare con la D.L. eventuale prove che dovesse eseguire su propria iniziativa.

O.1.c.5

Eventuali disfunzioni rilevate nel corso delle prove, che potrebbero pregiudicare il buon andamento della gestione o comunque ritardarne l’inizio, devono essere segnalate tempestivamente, e per iscritto alla Direzione Lavori.

O.1.c.6

I compensi economici delle prestazioni, le forniture  e la manutenzione ordinaria degli impianti dei precedenti punti, saranno conteggiati secondo i prezzi unitari offerti dall’Appaltatore in sede di gara. Nulla avrà da pretendere l'appaltatore per le maggiori prestazioni richieste rispetto a quanto dettato al capitolo -C riscaldamento- del presente Capitolato d'oneri.

O.1.d - impianti di condizionamento

O.1.d.1

Per gli impianti di condizionamento, si farà totale riferimento al capitolo E - condizionamento- del presente Capitolato d'oneri ad esclusione di quanto descritto al paragrafo successivo "O.1.d.2".

O.1.d.2

Ogni volta che la D.L segnalerà un guasto o una disfunzione nell’impianto, l’Appaltatore dovrà intervenire entro e non oltre 1 ora dall’ordine. In caso contrario sarà attribuita una penale di € 200,00 (duecento/00) giornaliere.

O.1.e - centrali trattamento aria

O.1.e.1

L'appaltatore, fatto salvo quanto stabilito ai paragrafi C.2.b.8, C.2.b.9 e C.2.b10, dovrà eseguire la manutenzione ordinaria delle centrali trattamento aria dislocate presso le sedi indicate sull'elenco "O15/5" con le modalità e cadenze successivamente indicate.

O.1.e.2

Provvedere alla pulizia esterna ed interna delle centrali trattamento aria. Eseguire le prove di funzionamento, registrazione delle cinghie di trasmissione, controllo dei sistemi antivibranti, sostituzione dei filtri a tasche e/o assoluti. Tali interventi dovranno essere eseguiti con cadenza trimestrale e comunque ogni qualvolta richiesto dalla Direzione Lavori per motivi di comprovata necessità.

O.1.e.3

Provvedere alla pulizia esterna della pompa di umidificazione compresa la  vaschetta di raccolta condensa delle centrali trattamento aria. Provvedere inoltre alla verifica di tutte le parti elettriche e di regolazione, alla pulizia esterna delle alette delle batterie di scambio termico ed eventuale lavaggio interno delle stesse con prodotti idonei qualora dovesse riscontrarsi lo scarso rendimento, controllare ed eventualmente tarare gli organi di regolazione. Tali interventi dovranno essere eseguiti con cadenza trimestrale  e comunque ogni qualvolta richiesto dalla Direzione Lavori.

O.1.e.4

I compensi economici delle prestazioni, le forniture  e la manutenzione ordinaria delle centrali trattamento aria indicate all'elenco "O15/5", saranno conteggiati secondo i prezzi unitari offerti dall’Appaltatore in sede di gara.

O.1.f – produzione acqua calda sanitaria

O.1.f.1

Per quanto riguarda la produzione dell’acqua calda sanitaria, si farà totale riferimento al capitolo D – produzione acqua calda sanitaria- del presente Capitolato d'oneri. 

O.1.f.2

Per gli interventi definiti al paragrafo "O.1.f.3", l’onere economico per le ulteriori prestazioni specialistiche richieste presso i fabbricati indicati sull’elenco "O15/1", riferito comunqe ad ogni singolo accessorio e dove per accessorio è da intendersi l’accessorio completo di rubinetteria, cassetta di cacciata o altra componenentistica abbinata,  sarà riconosciuto secondo i prezzi offerti in sede di gara 

O.1.f.3

L’attività di controllo e manutenzione degli impianti idrico-sanitari di cui all’elenco "O15/1", da effettuarsi con cadenza bisettimanale, dovrà essere comprensivo dei seguenti interventi:

a) manutenzione di apparecchiature siano esse in porcellana o di qualsiasi altro materiale installati;

b) manutenzione di qualsiasi componente (rubinetti, miscelatori manuali, rubinetteria a pedale, rubinetteria a comando con fotocellula, cassette di cacciata), ivi compresa la sostituzione;

c) verifica e controllo del perfetto funzionamento della rubinetteria e degli accessori compresa la eventuale sostituzione di sistemi di tenuta (guarnizioni, tappi, etcc);

d) verifica del perfetto funzionamento degli scarichi ed eventuale pulizia meccanica o chimica di ogni singolo accessorio;

O.1.f.4

L’onere economico per la sostituzione della rubinetteria ed eventuali accessori, materiale di consumo e manovalanza, è da intendersi interamente compreso nel canone di gestione offerto in sede di gara;

O.1.g – antincendio

O.1.g.1

Per quanto riguarda i sistemi antincendio installati presso le sedi di cui all’elenco "O15/7", si farà totale riferimento al capitolo L – antincendio - del presente Capitolato d'oneri con alcune differenze di prestazioni specifiche richieste e  definite ai successivi paragrafi.

O.1.g.2

Le operazioni di prova manichette, idranti e naspi con pressione di esercizio dovranno essere eseguite con cadenza  annuale.

Le prove di attivazione dei gruppi di spinta e verifica di funzionamento dovranno essere eseguite con cadenza mensile se dotate di motopompa e con cadenza trimestrale se dotate di elettropompa.

 Dovranno altresì essere eseguiti i controlli e le manutenzioni  dei magneti di tenuta e dei pulsanti di sgancio delle porte tagliafuoco da effettuarsi con cadenza trimestrale.

O.1.g.3

L’onere economico per la gestione degli impianti di cui all’elenco "O15", in considerazione delle prestazioni specifiche elencate ai precedenti paragrafi O.1.g.1 e O1.g.2, sarà valutato sulla base dei prezzi unitari offerti in sede di gara.

 Si precisa che l’onere economico per i controlli e le manutenzioni dei magneti di tenuta e dei pulsanti di sgancio delle porte tagliafuoco di cui al punto O.1.g.2,  saranno da intendersi interamente compresi nei prezzi offerti per la gestione degli impianti antincendio (con o senza gruppo di spinta).

O.1.h – impianto di sollevamento acque alte e smaltimento reflui

O.1.h.1

L’attività di controllo e manutenzione, da effettuarsi con cadenza trimestrale, degli impianti di sollevamento acque e smaltimento reflui di cui all’elenco "O15/2", è da intendersi comprendente i seguenti interventi:

a) lievo e verifica dello stato della pompa;

b) verifica e pulizia compresa l’eventuale rimozione di ostruzioni di qualsiasi natura sulla rete di scarico;

c) pulizia della vasca di raccolta mediante idropulitrice o mezzi idonei;

d) verifica delle linee elettriche di alimentazione;

e) pulizia interna ed esterna dei quadri elettrici di comando;

f) verifica di controllo e serraggio delle connessioni elettriche;

O.1.h.2

Per impianto di smaltimento reflui e sollevamento acque alte saranno da considerare tutti i sistemi di sollevamento e smaltimento presenti all’interno di ogni singolo fabbricato di cui all’elenco "O15/2". I sistemi saranno da intendersi composti da una pompa di sollevamento e  vasca di raccolta.

O.1.h.3

L’onere economico per le prestazioni di manutenzione descritte ai paragrafi precedenti sarà riconosciuto attraverso la corresponsione dei prezzi unitari offerti in sede di gara.

O.1.i – impianto di supervisione per parametri ambientali

O.1.i.1

L’attività di controllo e manutenzione, da effettuarsi con cadenza bisettimanale, degli impianti di supervisione dei parametri ambientali di cui all’elenco "O15/6", sarà da intendersi comprendente i seguenti interventi:

a) controllo della funzionalità delle apparecchiature;

b) verifica dei parametri di funzionamento;

c) prove di regolazione e di comando delle apparecchiature;

d) controllo visivo, verifica delle connessioni elettriche sui relativi quadri elettrici;

O.1.i.2

L’onere economico per le prestazioni di manutenzione descritte al paragrafo “O.1.i.1”, sarà riconosciuto attraverso la corresponsione dei prezzi unitari offerti in sede di gara. 

O.1.l. – impianto di sonorizzazione ed evacuazione

O.1.l.1

L’attività di controllo e manutenzione degli impianti di sonorizzazione ed evacuazione installati presso le sedi di cui all’elenco "O15/3", da effettuarsi  con cadenza semestrale, sarà da intendersi comprensiva dei seguenti interventi:

a) controllo funzionalità apparecchiature; 

b) controllo e verifica visiva dei collegamenti elettrici;

c) pulizia esterna di tutti i componenti;

d) tempestiva segnalazione alla D.L di eventuali anomalie riscontrate;

e) intervento di ripristino immediato su segnalazione da parte della D.L.

O.1.l.2

L’onere economico per le prestazioni di manutenzione descritte al paragrafo “O.1.l.1”, sarà riconosciuto attraverso i prezzi unitari offerti in sede di gara. 

O.1.m – quadri elettrici generali e sistema di programmazione centralizzato

O.1.m.1

L’attività di controllo e manutenzione dei quadri elettrici generali e del sistema di supervisione che attua la gestione centralizzata degli impianti elettrici generali, dei quadri elettrici di zona, delle linee prese, dei pulsanti di sgancio, degli impianti di sicurezza, attivandone, mediante programmazione, gli orari di attivazione e disattivazione dell’illuminazione e di qualsiasi altra apparecchiatura elettrica all’interno dei vari ambienti presso le sedi di cui all’elenco "O15/4", sarà effettuarsi per il solo quadro elettrico generale  con cadenza semestrale, mentre per la parte relativa al sistema di controllo e programmazione con cadenza mensile ed il tutto dovrà comprendere i seguenti interventi:

a) pulizia interna/esterna;

b) controllo e serraggio connessioni sbarre;

c) controllo serraggio morsetteria;

d) controllo efficienza apparecchiature;

e) adeguamento programmazione;

O.1.m.2

per gli interruttori devono essere eseguite le seguenti operazioni:

a) pulizìa esterna;

b) pulizia e controllo celle rompiarco;

c) controllo contatti elettrici;

d) lubrificazione parti meccaniche e controllo funzionalità;

e) controllo ed eventuale ripristino delle etichette di identificazione.

O.1.m.3

L’onere economico per le prestazioni di manutenzione descritte ai paragrafi “O.1.m.1” e “O.1.m.2”precedenti,  sarà riconosciuto attraverso i prezzi unitari offerti in sede di gara. 

O.1.n. – quadri elettrici secondari di BT

O.1.n.1

L’attività di verifica, controllo e manutenzione dei quadri elettrici secondari di BT (bassa tensione), relativi agli impianti elettrici presso le sedi di cui all’elenco "O15/4", dovrà essere eseguita, con cadenza semestrale in base ai vari componenti, con la  tempistica e le modalità sottoindicate:

a) quadro elettrico di rifasamento: esecuzione, con cadenza  annuale, delle  operazioni di pulizia interna/esterna, controllo serraggio morsetteria, controllo efficienza apparecchiature, prove di inserimento condensatori manuale e controllo funzionamento regolatore automatico;

b) condensatori di rifasamento: esecuzione, con cadenza  annuale, delle  operazioni di pulizia, controllo stato di conservazione e controllo collegamenti elettrici;

c) accumulatori: esecuzione, con cadenza  annuale, delle operazioni annuali di  pulizia generale, controllo serraggio connessioni elettriche, protezione morsetti con grasso antiossidante. 

d) esecuzione, con cadenza trimestrale, delle prove ciclo scarica/carica accumulatori, controllo e ripristino livello elettrolita.

e) esecuzione, con cadenza semestrale, del  controllo densità elettrolita, verifica tensione elementi o unita monoblocco;

O.1.n.2

L’onere economico per le prestazioni di manutenzione descritte al paragrafo “O.1.n.1”, sarà riconosciuto attraverso i prezzi unitari offerti in sede di gara. 

O.1.o – quadri comando centrali e sottocentrali termiche, centrali e sottocentrali  frigorifere, centrali trattamento aria

O.1.o.1

L’onere economico riconosciuto per le prestazioni di manutenzione dei quadri elettrici delle centrali termiche e sottocentrali, centrali frigorifere e sottocentrali, centrali trattamento aria presso le sedi indicate all'allegato elenco "O15/4", sarà da intendersi interamente compreso nel canone di gestione come specificato ai capitoli C ed E del presente capitolato d'oneri ed attraverso i prezzi unitari offerti in sede di gara. 

O.1.p – quadri elettrici forza motrice /luce

O.1.p.1

L’attività di verifica, controllo e manutenzione dei quadri elettrici di zona riferiti alla forza motrice e luci presso le sedi di cui all’allegato elenco "O15/4", dovrà essere eseguita, con cadenza semestrale, in base ai vari componenti e con la  tempistica e le modalità sottoindicate:

a) pulizia esterna;

b) controllo e verifica dei singoli componenti;

c) controllo contatti elettrici;

d) lubrificazione parti meccaniche

e) controllo funzionalità;

f) controllo ed eventuale ripristino delle etichette di identificazione dei singoli componenti.

g) tempestiva segnalazione alla D.L di eventuali anomalie riscontrate;

h) intervento di ripristino immediato su segnalazione da parte della D.L.

O.1.p.2

L’onere economico riconosciuto per le prestazioni di manutenzione descritte al paragrafo "O.1.p.1", sarà riconosciuto attraverso i prezzi unitari offerti in sede di gara. 

O.1.q – lampade di emergenza

O.1.q.1

L’attività di verifica, controllo e manutenzione delle lampade di emergenza installate presso le sedi di cui all’elenco "O15" dovrà essere eseguita, con cadenza trimestrale, con la  tempistica e le modalità sottoindicate:

a) prova di durata del tempo di scarica con due controlli rispettivamente alla mezzora ed all'ora;

b) verifica visiva dello stato delle parabole di protezione;

c) verifica ed eventuale sostituzione, con onere a carico dell'appaltatore, degli adesivi posti sulle lampade di emergenza del tipo sempre acceso indicante le vie di esodo;

d) tempestiva segnalazione alla D.L di eventuali anomalie riscontrate;

e) intervento di ripristino immediato su segnalazione da parte della D.L.

O.1.q.2

L’onere economico per le prestazioni di manutenzione descritte al paragrafo “O.1.q.1”, sarà riconosciuto attraverso i prezzi unitari offerti in sede di gara. Sarà a carico della stazione appaltante la totale sostituzione dei corpi lampada e lampada, qualora se ne rendesse necessaria la sostituzione.

O.1.r – umidificatori di ambienti

O.1.r.1

L’attività di verifica, controllo e manutenzione degli apparecchi umidificatori installati presso le sedi di cui all’elenco “O.15/8” dovrà essere eseguita, con cadenza annuale, con la  tempistica e le modalità sottoindicate:

a) pulizìa interna/esterna;

b) pulizia delle tubazioni di scarico acqua;

c) pulizia delle vaschette di raccolta acqua;

d) pulizia filtri con cadenza trimestrale ed eventuale sostituzione degli stessi con onere a carico dell'appaltatore; 

e) sostituzione cilindro;

f) controllo valvole di scarico;

g) interventi di collaudo e messa in servizio su espressa richiesta da parte della D.L.;

h) tempestiva segnalazione alla D.L di eventuali anomalie riscontrate;

i) rabbocco dell’acqua nei serbatoi interni;

j) pulizia di tutte le parti a contatto con l’acqua ed opportuna disinfestazione con prodotti antibatterici  od opportuni sistemi di sterilizzazione secondo disposizioni emanate dalla L.G.A del 2000 – G.U. 103.

k) intervento di ripristino immediato su segnalazione da parte della D.L.

O.1.r.2

L’onere economico per le prestazioni di manutenzione descritte al paragrafo “O.1.r.1”, sarà riconosciuto attraverso i prezzi unitari offerti in sede di gara.

O.1.s – gestione umidificazione ambienti 

O.1.s.1

L'attività di gestione e controllo dei parametri termoigrometrici ambiente, da effettuarsi con cadenza giornaliera, ed in casi eccezionali , per periodi temporali definiti anticipatamente su espresso ordine di servizio da parte della D.L,  è comprensiva dei seguenti interventi:

a) verifica e mantenimento dei parametri termoigrometrici in loco

b) registrazione degli stessi su apposita documentazione e l'obbligo di comunicare alla D.L. le anomalie riscontrate e non imputabili alle apparecchiature dì cui trattasi 

O.1.s.2

L’onere economico per le prestazioni di manutenzione descritte al paragrafo “O.1.s.1”, sarà riconosciuto attraverso i prezzi unitari offerti in sede di gara.

P -  GRUPPI DI CONTINUITA'

P.1.a - operazioni periodiche

P.1.a.1

L’attività di verifica, controllo e manutenzione dei gruppi di continuità installati presso le sedi di cui all’elenco “O16”, dovrà essere eseguita, con cadenza annuale, con la  tempistica e le modalità sottoindicate:

a) pulizìa interna/esterna

b) pulizia apparecchiature elettriche

c) controllo piedini connettori schede

d) controllo funzionalità apparecchiature

e) controllo serraggio collegamenti elettrici e controllo funzionalità ciclo scarica/carica batterie

f) tempestiva segnalazione alla D.L di eventuali anomalie riscontrate;

g) intervento di ripristino immediato su segnalazione da parte della D.L.

P.1.b. -penali

P. 1.b.1

Qualora si riscontrassero inadempienze alle succitate prescrizioni contrattuali, verranno applicate alla ditta appaltatrice le seguenti penalità:

Per ogni mancata visita od intervento dopo gg. 5 verrà applicata una penale di € 80,00 (ottanta/00) per ogni giorno di ritardo.

P.1.c. -oneri

P.1.c.1

L’onere economico per le prestazioni di manutenzione descritte ai paragrafi precedenti sarà riconosciuto attraverso i prezzi unitari offerti in sede di gara. Sarà a totale carico dell’Appaltatore la sostituzione delle batterie qualora si dovessero riscontrare eventuali anomalie o fossero esaurite per usura e/o vetustà. 

Q - RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA DI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO E PRODUZIONE ACQUA CALDA SANITARIA, elettrici e speciali

Q.1.a - definizioni

Q.1.a.1

Per riqualificazione tecnologica s’intende un'attività tesa ad assicurare il necessario aggiornamento tecnologico dei sistemi edificio-impianto ed a garantire il rispetto delle vigenti leggi in materia di uso razionale dell'energia, di sicurezza e di salvaguardia dell'ambiente, favorendo il ricorso alle fonti rinnovabili o assimilate, salvo impedimenti di natura tecnica od economica.

Q.1.b - oneri e compensi

Q.1.b.1

Gli interventi di riqualificazione tecnologica, così come proposti dall’Appaltatore secondo quanto prescritto nella documentazione allegata al presente Capitolato d’Oneri di cui all’elenco “O18”, verranno eseguiti sotto il controllo diretto della Direzione Lavori e secondo le priorità espresse dalla stessa. L’importo riconosciuto per tali lavori sarà quello indicato dall’Appaltatore nel modulo d’offerta per ogni singolo intervento oggetto di riqualificazione tecnologica. Gli oneri della sicurezza saranno corrisposti percentualmente. La somma di tali importi “a corpo”, dovrà essere in ribasso rispetto a quanto riportato nella base d’appalto per tale voce.  

Non sono ammesse varianti nelle offerte (rispetto alle specifiche prestazionali richieste),  tecniche economiche proposte dai concorrenti nell’ambito degli interventi di riqualificazione proposti. 

Q.1.b.2

Gli eventuali oneri economici di progettazione esecutiva e di oneri per la redazione di tutte le pratiche ed autorizzazioni necessarie a dare l’opera finita nel rispetto delle norme, leggi e regole tecniche vigenti saranno compresi nell’importo offerto “a corpo” dall’Appaltatore per i lavori di riqualificazione.

Q.1.b.3

Il compenso per le prestazioni di cui al paragrafo Q.1.b.1 “Riqualificazione tecnologica”, saranno saldati  secondo quanto definito ai paragrafi “B.4.b.1” e “B.4.b.2” del presente Capitolato d'oneri.

Q.1.c – Tempi di esecuzione degli interventi di riqualificazione tecnologica

Q.1.c.1

L’Appaltatore dovrà eseguire i lavori nel periodo di durata del contratto e comunque secondo i cronoprogrammi specificati nei progetti offerta con decorrenza dei tempi dalla firma del contratto. Contrattualmente il tempo massimo di realizzazione di tali opere sarà esclusivamente quello indicato nell’offerta tecnica (vedi plico II – SPECIFICHE TECNICHE ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE) dall’Aggiudicatario, uguale o inferiore rispetto a quanto sopra indicato ed espresso nei  cronoprogrammi dell’offerta tecnica.

Il comune si riserva la facoltà di rivedere in base a proprie priorità i cronoprogrammi presentati dall’Aggiudicatario predisponendo se necessario delle modifiche agli stessi senza che l’Aggiudicatario possa pretendere per questo alcun compenso economico ulteriore. Le opere si dovranno intendere concluse con l’approvazione di tutti gli enti competenti interessati dall’intervento realizzato e con il collaudo finale delle opere stesse. Tali fasi di approvazioni e redazione di documenti e di pratiche autorizzative dovranno essere esplicitate all’interno dei cronoprogrammi presentati.

Q.1.d - penali

Q.1.d.1

Nel caso di ritardo nell’esecuzione delle opere rispetto a quanto offerto, verrà applicata una penale giornaliera pari a € 250,00 (duecentocinquanta/00), al giorno di ritardo.

Qbis – OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

Qbis.1.a - definizioni

Qbis.1.a.1

Per manutenzione straordinaria si intendono gli interventi atti a ricondurre il funzionamento delle strutture edilizie e degli impianti alle condizioni previste dalla normativa vigente mediante il ricorso in tutto o in parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o componenti.

La finalità della manutenzione straordinaria è mantenere nel tempo il livello tecnologico dell’immobile e dell’impianto al fine di assicurare le condizioni contrattuali, il risparmio energetico, il rispetto delle normative di sicurezza e di salvaguardia dell’ambiente.

Per gli impianti termici si deve fare riferimento al D.P.R. 412/93.

Sono altresì ovviamente a completo carico dell’Appaltatore tutti quegli interventi di manutenzione straordinaria che dovessero essere causati da negligenza dello stesso nel compimento delle funzioni previste nel capitolato.

Qbis.1.b - oneri e compensi

Qbis.1.b.1

Gli interventi di manutenzione straordinaria saranno compensati ai prezzi del Capitolato OO.MM. anno 2004 del Comune di Venezia approvato con delibera della G.C. n° 370 del 09/07/2004 ed ai prezzi di cui agli allegati elenchi O19/1 - O19/2 - O19/3 - O19/4 - O19/5  tutti scontati del ribasso offerto in sede di gara.

Qbis.1.b.2

Gli eventuali oneri economici di progettazione esecutiva compreso l’ottenimento di autorizzazioni etc., saranno compensati nell’ambito dell’applicazione dei prezzi per i lavori e le forniture.

Qbis.1.b.3

Per i lavori di manutenzione straordinaria l’appaltatore dovrà presentare alla D.L un progetto esecutivo prima della loro realizzazione, corredato di preventivo economico per singolo intervento, basato sui prezzi contrattuali determinati in sede di gara. L’importo degli interventi ed il tempo utile per la loro esecuzione, saranno concordati con la D.L. nell’ambito della disponibilità economica e dei tempi propri dell’appalto.

Qbis.1.b.4

Il compenso per le prestazioni di cui al paragrafo Qbis.1.b.1 “Manutenzione straordinaria”, saranno saldati secondo quanto definito ai paragrafi “B.4.b.1” e “B.4.b.2” del presente Capitolato d'oneri.

Qbis.1.d - penali

Qbis.1.d.1

Nel caso di ritardo nell’esecuzione delle opere rispetto a quanto definito ai precedenti paragrafi (tempi e modi concordati con la D.L.), verrà applicata una penale giornaliera pari a € 100,00 (cento/00), al giorno di ritardo e per ogni singolo impianto

R - TELECONTROLLO

R.1.a  - specifiche 

R.1.a.1

Alcuni impianti termici sono dotati di telecontrollo di proprietà dell'Amministrazione Comunale per la lettura dei parametri di funzionamento degli impianti stessi collegati. L'appaltatore dovrà curare il funzionamento del telecontrollo ed il collegamento con le centrali di lettura del telecontrollo site una a Mestre e una a Venezia.

L'appaltatore, ove ritenesse opportuno, potrà dotarsi di telecontrollo proprio, disponendo e creando il collegamento a suo carico anche per quello con le postazioni comunali.

Alla fine dell'appalto, dovrà ripristinare il telecontrollo dell'Amministrazione comunale con relativi quadri e collegamenti elettrici.

R.1.a.2

L'Appaltatore dovrà provvedere, a proprie spese, all’ attivazione ed intestazione a proprio nome delle linee telefoniche ed all’ installazione dei modems necessari ai collegamenti tra la postazione centrale e le periferiche.

R.1.a.3

L'Appaltatore dovrà provvedere alla manutenzione di tutte le apparecchiature e componenti sia hardware che software facenti parte del sistema, inclusa la sostituzione di quelle non riparabili. L'onere economico sarà a totale carico dell'appaltatore.

R.1.a.4

Le linee telefoniche installate presso le centrali termiche rimangono a carico dell’Appaltatore. 

R.1.a.5

Il Comune si riserva la facoltà di togliere il proprio impianto di telecontrollo da qualunque centrale termica data in appalto. L'Appaltatore avrà l'onere di provvedere al lievo delle sonde e del quadro di collegamento (periferica) e della loro messa a dimora presso il proprio magazzino come indicato al paragrafo “B.2.a.1” in attesa della reinstallazione in altra centrale termica che avverrà esclusivamente su indicazione della Direzione Lavori.

R.1.a.6

L'Appaltatore, previa fornitura alla Direzione Lavori della relativa documentazione, potrà apportare a sua discrezione modifiche al sistema sul software e sull'hardware qualora rivestano carattere di  aggiornamento ed innovazione. 

R.1.b – compensi

R.1.b.1

Il compenso per le prestazioni di cui al presente capitolo, “R – “TELECONTROLLO”, è da ritenersi interamente compreso nei compensi previsti per la gestione degli impianti, per cui nulla l’Appaltatore avrà a pretendere per le prestazioni stesse.

R.1.c - penali

R.1.c.1

Per ogni giorno di ritardo sulla completa esecuzione di quanto richiesto, che non sia imputabile a forza maggiore, sarà applicata una penale di € 150,00 (centocinquanta/00).

S – IMPIANTO TV A CIRCUITO CHIUSO

S.1.a - operazioni periodiche

S.1.a.1

L’attività di verifica, controllo e manutenzione degli impianti a TV circuito chiuso installati presso le sedi di cui all’elenco “O17”, dovrà essere eseguita, con cadenza semestrale, con la tempistica e le modalità sottoindicate:

1. pulizìa interna/esterna delle videocamere previo smontaggio delle ottiche;

2. pulizia apparecchiature elettriche;

3. controllo dei collegamenti elettrici e delle connessioni;

4. calibrazione dei parametri di rilevazione e trasmissione se trattasi di segnali trasmessi via radio;

5. controllo e funzionalità del sistema centrale dell’edificio;

6. tempestiva segnalazione alla D.L di eventuali anomalie riscontrate;

7. intervento di ripristino immediato su segnalazione da parte della D.L.;

8. verifica ed interfacciamento delle singole telecamere con la centrale di controllo situata a Palazzo Ducale;

S.1.b. -penali

S. 1.b.1

Qualora si riscontrassero inadempienze alle succitate prescrizioni contrattuali, verranno applicate alla ditta appaltatrice le penalità descritte al paragrafo successivo.

S. 1.b.2

Per ogni mancata visita od intervento dopo gg. 5 verrà applicata una penale di € 80,00 (ottanta/00),  per ogni giorno di ritardo.

S.1.c. -oneri

S.1.c.1

L’onere economico riconosciuto per le prestazioni di manutenzione descritte ai paragrafi precedenti sarà riconosciuto mediante i prezzi unitari di canone offerti in sede di gara. 

T – CLIMATIZZAZIONE (SISTEMA VRV – Volume refrigerante variabile).

T.1 - SERVIZIO

T.1.a - gestione

T.1.a.1

L’Appaltatore dovrà mantenere efficienti  gli impianti di climatizzazione in modo costantante al fine di consentirne l’attivazione in ogni momento. Le richieste da parte della D.L saranno  comunicate secondo le modalità indicate al paragrafo “C.1.d.2”. Le operazioni successivamente descritte sono da intendersi estese per tutti gli impianti siano essi in solo freddo o pompa di calore. 

T.1.b - manutenzione

Sarà onere dell’Appaltatore

T.1.b.1

Accertare la perfetta tenuta di freon dei circuiti provvedendo alla eventuale ricarica;

T.1.b.2

Provvedere alla verifica del livello dell’olio ed eventualmente procedere al rabbocco;

T.1.b.3

Mettere a punto tutte le apparecchiature della centrale frigorifera, sia di termoregolazione sia le apparecchiature elettriche compresi i quadri eletrici e relativi componenti.

T.1.b.4

Accertare la rispondenza della temperatura di uscita alle reti di distribuzione ai valori di esercizio.

T.1.b.5

Provvedere alla pulizia interna ed esterna delle macchine interne, alla pulizia delle vaschette di raccolta condensa, alla sostituzione dei filtri, alla lubrificazione e controllo di tutte le parti in movimento. Gli interventi dovranno essere eseguiti con cadenza annuale.

T.1.b.6

Verificare e mantenere efficiente la coibentazione e relativi rivestimenti di protezione siano essi in alluminio e/o in isogenopak o materiale similare delle macchine frigorifere e delle tubazioni di mandata e ritorno.

T.1.b.7

Verificare la giusta temperatura dell'olio prima della partenza dei gruppi;

T.1.b.8

Provvedere alla messa a riposo dei gruppi secondo le disposizioni definite sui libretti d’uso e manutenzione e comunque su espressa richiesta da parte della D.L;

T.1.b.9
Eseguire qualsiasi lavoro di manutenzione, riparazione e sostituzione compresa la fornitura di tutte le apparecchiature e sue parti, installate nella centrale frigorifera, compresa la eventuale sostituzione di quelle che, a giudizio della Direzione Lavori, risultassero non riparabili. Per quanto definito, si fà riferimento al paragrafo “C.2.b.5” del presente capitolato d’oneri.

T.1.b.10
L’onere economico per gli interventi sopraindicati sarà totalmente a carico della ditta appaltatrice ad esclusione di quanto previsto al punto C2.d.2 del presente Capitolato d’oneri.

T.1.c - penali

T.1.c.1

Ogni volta che la D.L segnalerà un guasto o una disfunzione nell’impianto, l’Appaltatore dovrà intervenire entro e non oltre 2 ore dall’ordine. In caso contrario sarà attribuita una penale di € 100,00 (cento/00) giornaliere.

U – OFFERTA

U.1.a – presentazione

U.1.a.1

L’offerta dovrà pervenire all’ufficio indicato nel bando nei tempi e nelle forme che verranno stabiliti nel bando di gara. Il plico contenente l’offerta deve rispettare le seguenti condizioni vincolanti, a pena esclusione:

U.1.a.2

Sull’involucro esterno del plico contenente tutta la documentazione di gara, deve essere riportata in modo visibile la seguente dicitura:

“APPALTO GESTIONE IMPIANTI – AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO TRIENNALE DI  MANUTENZIONE, SORVEGLIANZA E CONDUZIONE DEGLI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE, DI COGENERAZIONE, DI TRASFORMAZIONE, DI GRUPPO ELETTROGENO, ANTINCENDIO, ANTINTRUSIONE, ELEVAZIONE e di FOTOVOLTAICI  in edifici di competenza Comunale ”;

U.1.a.3

Il plico sigillato in modo da garantirne l’integrità deve contenere tre plichi, ugualmente sigillati, contrassegnati con le seguenti diciture:

I – DOCUMENTI E DICHIARAZIONI

II – SPECIFICHE TECNICHE E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

III – OFFERTA ECONOMICA

e  contenenti ciascuno la documentazione di cui ai seguenti articoli.

U.1.b - documenti e dichiarazioni

U.1.b.1

Il plico “I – DOCUMENTI E DICHIARAZIONI” dovrà tassativamente contenere, pena esclusione dalla gara, oltre a quanto eventualmente specificato nel bando, quanto segue:

U.1.b.2

Dichiarazione della Ditta di aver preso visione del presente Capitolato d'Oneri e suoi allegati, e di accettare, nessuna esclusa, tutte le condizioni in esso contenute.

U.1.b.3

Dichiarazione della Ditta di aver preso visione generale degli impianti da gestire e di aver ottenuto dagli Uffici del Comune di Venezia preposti, tutte le informazioni ritenute necessarie per la stesura dell'offerta, corredata dalle certificazioni rilasciate dal funzionario incaricato relative ai sopralluoghi effettuati presso le sedi indicate nell’allegato elenco "O18" nel quale è riportato l’elenco degli edifici che il Comune stesso ha individuato come i più significativi per interventi di riqualificazione tecnologica oggetto dell’appalto. Al concorrente, se lo riterrà necessario alla compilazione delle propria offerta, sarà data facoltà di visitare anche le restanti sedi previa comunicazione via fax inviata al Comune. Le date ed il calendario dei sopralluoghi da effettuarsi presso le sedi dell’elenco dell’Allegato "O18" sono indicate nel Disciplinare di Gara.

U.1.b.4

Dichiarazione della Ditta da cui risulti il chiaro impegno, in caso di aggiudicazione, a costituire nel territorio comunale, qualora non già esistente, una propria sede come descritto al paragrafo B.2.a.
U.1.b.5

Una dichiarazione della Ditta di assumere su di sé ogni e qualsiasi responsabilità, sia in sede civile che penale, per danni che avessero a derivare per qualsiasi motivo – anche in forza maggiore, a persone e/o cose dagli impianti in consegna o dall’esecuzione dei lavori o prestazioni inerenti comunque il presente appalto, tenendo sollevata l’Amministrazione da ogni conseguenza diretta o indiretta.

U.1.b.6

Una dichiarazione della Ditta di aver precisamente valutato ed aver ricompreso nell’offerta economica eventuali oneri relativi alla possibile organizzazione del servizio in oggetto in due o più aree del Comune ciascuna rispondente ad una separata Direzione Lavori.

U.1.b.7 

Abilitazione (S.O.A, etcc), per le seguenti categorie e importi, ovvero, per le imprese straniere, idoneo documento equipollente:

Categoria



         Importo

OG11




10 milioni di Euro

OS3




4 milioni di Euro

OS5




500 mila Euro

OS4 




1 milione di Euro

OS19




250 mila  Euro

OS22




1 milione di Euro

OS28 




5 milioni di Euro

La categoria prevalente è la OG11.

Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese è sufficiente che il minimo richiesto venga raggiunto sommando i requisiti delle singole imprese.

U.1.b.8

Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti sono da compilarsi in carta intestata della ditta e sottoscritti dal legale rappresentante della medesima e, in caso di associazione temporanea di imprese, dal legale rappresentante dell’impresa capogruppo.

U.1.c – specifiche tecniche e organizzazione aziendale

U.1.c.1

Il plico “II- SPECIFICHE TECNICHE E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE”,  dovrà tassativamente contenere  i seguenti documenti:

U.1.c.2

DOCUMENTO A: ORGANIZZAZIONE AZIENDALE E PIANO DI MANUTENZIONE 

Nel presente documento i concorrenti dovranno indicare:

L’organizzazione aziendale ed il numero di addetti previsti per il servizio.

In particolare dovrà essere compilata una simile a quella sottoriportata dalla quale risulti tutto il personale che la Ditta concorrente intende utilizzare per i servizi in appalto di cui ai CAPITOLI  C, D, E, F,G,H,I,L,M,N,O,P,Qbis,R,S e T. L’elenco dovrà essere suddiviso per le qualifiche sottoindicate, o ad esse equivalenti, con l’impegno orario annuo previsto per il servizio secondo il seguente schema:






       

        Numero             Ore totali






      

         addetti                annue

	 1 - personale con qualifica di dirigente
	
	
	

	 2 - personale con qualifica di quadro
	
	
	

	 3 - personale con qualifica di impiegato
	
	
	

	 4 - personale con qualifica di assistente
	
	
	

	 5 - personale con qualifica di operaio specializzato
	
	
	

	 6 - personale con qualifica di operaio qualificato
	
	
	

	 7 - personale con qualifica di operaio comune 
	
	
	

	 complessivamente
	
	
	


Piano di manutenzione e gestione nel quale la Ditta dovrà indicare come vorrà procedere all’organizzazione della conduzione e manutenzione di tutti gli impianti dati in consegna per ogni anno di gestione e per l’intero periodo dell’appalto.

Descrizione dettagliata di ogni elemento caratteristico del servizio di pronto intervento che la Ditta intende realizzare, definendo in particolare la composizione della squadra tipo a disposizione per il pronto intervento.

Elenco di tutti i mezzi mobili per trasporto di persone e di cose che la Ditta concorrente utilizzerà per il servizio. L’elenco dovrà essere suddiviso specificando i mezzi terrestri pesanti e leggeri ed i mezzi acquei con l’indicazione delle singole immatricolazioni.

Per questo documento saranno ammesse un numero massimo di cartelle A4 (redatte come sopra definito) pari a 100.

DOCUMENTO B: PROGETTI DI RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA

Relativamente ai lavori di riqualificazione tecnologica previsti dal Concorrente come specificato al Capitolo Q del presente Capitolato d’Oneri, la ditta dovrà esibire dei progetti a livello definitivo (completi di relazione tecnica ed elaborati grafici) inerenti lo stato di fatto, lo stato di progetto, computi metrici, cronoprogrammi lavori ed elenco marche e modelli per i principali componenti di cui è previsto l’utilizzo per i lavori di riqualificazione degli impianti. Per quanto concerne i cronoprogrammi questi dovranno essere elaborati per singolo intervento e in forma riepilogativa al fine di fornire alla commissione una visione complessiva di tutti gli interventi, dove si evinca inequivocabilmente il tempo di realizzazione. Il tempo di realizzazione complessivo dovrà tassativamente essere inferiore o uguale a quello riportato nel presente documento. Il tutto deve essere sottoscritto da professionista abilitato. 

Non c’è limite di cartelle per questi progetti definitivi; tuttavia questi dovranno essere presentati redigendo le relazioni tecniche negli stessi formati delle relazioni costituenti il resto dell’offerta tecnica. Per gli elaborati grafici dovranno essere previsti formati A1 (inteso come formato massimo ammissibile) o inferiori. Per i cronoprogrammi lavori è possibile utilizzare cartella con formato A3. 

DOCUMENTO C: CERTIFICAZIONI DI QUALITA’ E PIANO SPECIFICO DELLA QUALITA’ PER IL PRESENTE APPALTO

Nel presente documento i concorrenti dovranno indicare:

Le Certificazione del sistema di qualità aziendale (UNI EN ISO 9001). 

Copia del Manuale della qualità di cui al punto 3.12 della norma UNI EN ISO 8402. 

Copia del piano specifico della qualità, di cui al punto 3.13 della norma UNI EN ISO 8402, relativo al presente appalto.

Per i documenti di cui al punto 2. non viene dato limite di cartelle, raccomandando comunque i concorrenti di allegare in tale sezione solo ed esclusivamente la documentazione strettamente ritenuta necessaria per una corretta interpretazione dell’organizzazione in qualità dell’Appaltatore.

Per la restante parte del documento è ammesso un numero massimo di cartelle A4 (redatte come sopra definito) pari a 60.

DOCUMENTO D: COMPROVATA ESPERIENZA SPECIFICA PRESSO SEDI MUSEALI D’ARTE, STORIA E SCIENZE

In tale sezione dovranno essere riportati gli elenchi di referenze raccolte negli anni dalle aziende o ATI concorrenti nello specifico indicato in oggetto con allegata autocertificazione di attestazione.

Per questo documento saranno ammesse un numero massimo di cartelle A4 (redatte come sopra definito) pari a 5.

U.1.c.3

Tutti i documenti e dichiarazioni dovranno essere in lingua italiana, ovvero dovrà essere allegata traduzione giurata effettuata da traduttore abilitato e registrato presso un tribunale italiano.

U.1.d - offerta economica

U.1.d.1

Il plico “III- OFFERTA ECONOMICA” dovrà tassativamente contenere, pena esclusione dalla gara, la scheda offerta, allegata al presente capitolato d’Oneri, su cui saranno indicati i prezzi offerti per la sorveglianza, la conduzione e la manutenzione ordinaria degli impianti, l’importo offerto in ribasso rispetto a quanto indicato a base d’appalto per i lavori di riqualificazione tecnologica di cui all’allegato elenco “O18”, ed il ribasso percentuale che sarà praticato sull’importo dei lavori straordinari di manutenzione compensati con i  prezzi dei listini prezzi di riferimento per il presente Appalto.

In merito ai lavori di riqualificazione tecnologica, il Concorrente dovrà prevedere degli importi a corpo per i singoli interventi per i quali presenterà il proprio progetto offerta. Resta inteso che ai fine dell’aggiudicazione del punteggio di offerta economica, la somma di tali importi dovrà essere in ribasso rispetto alla somma che il Comune ha previsto in questo appalto per tali interventi.

V - AGGIUDICAZIONE

V.1.a – criteri di giudizio

V.1.a.1

La determinazione dell’ offerta più vantaggiosa avverrà attraverso l’esame di una pluralità di elementi, in ordine decrescente di importanza, quali: il prezzo, l’organizzazione aziendale, il merito tecnico dei progetti tipo e delle marche dei componenti proposti e il possesso della certificazione della qualità aziendale e la sua pianificazione; il tutto con le modalità dettagliatamente descritte nel seguito.

V.1.b - punteggi

V.1.b.1

Scaduto il termine prescritto, le offerte presentate in tempo utile saranno sottoposte a esame di apposita commissione la quale, verificata la documentazione di cui al plico “I – DOCUMENTI E DICHIARAZIONI”, provvederà ad esaminare i documenti contenuti nel plico “II SPECIFICHE TECNICHE E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE”. 

Le offerte saranno valutate mediante l’attribuzione di un punteggio secondo quanto specificato al presente articolo.

La commissione procederà prima alla valutazione tecnica e solo in fase successiva procederà alla valutazione economica delle offerte pervenute, con la precisazione che saranno scartate le offerte presentanti delle valutazioni tecniche insufficienti, anche in uno solo degli argomenti di seguito valutati. Una volta attribuiti i punteggi di cui sopra, saranno immediatamente scartate le offerte che presenteranno valutazioni tecniche con punteggio complessivo inferiore a 22 (poiché non ritenute sufficienti).

Il punteggio massimo assegnabile dalla commissione Aggiudicatrice ad una offerta tecnica è di 50 (cinquantacinque) punti così suddivisi:
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PUNTEGGIO OFFERTA TECNICA


Rispetto ai 3 argomenti dell’offerta tecnica individuati dalle lettere “A”, “B”, “C” in tabella è proposta inoltre la sottosuddivisione dei punteggi in base agli argomenti il cui sviluppo è considerato preminente dalla commissione stessa. 

Il punteggio è discretizzato così come indicato in tabella e pertanto non saranno previsti dalla commissione punteggi intermedi non indicati nella stessa. La comprovata esperienza specifica di cui al punto “d”, dovrà essere dimostrata mediante autocertificazione.

V.1.b.2

Per le sole offerte tecnicamente ritenute sufficienti dalla commissione aggiudicatrice, verranno aperte le corrispondenti buste contenenti l’offerta economica.

Il punteggio relativo al valore economico dell’offerta verrà attribuito con la presente formula






Pn  =  55 - 10  x  ( On - Omin)
Omin
dove:

Pn =       Punteggio da assegnarsi alla Ditta “n”;

On=       Offerta del concorrente “n”;

Omin = Offerta più bassa fra le offerte valide;

L’offerta On del concorrente “n” è rappresentata dalla somma dell’offerta da essa prodotta in ribasso rispetto alla base d’appalto per la gestione, conduzione e manutenzione degli impianti in affidamento e dall’offerta “a corpo” (anch’essa in ribasso rispetto a quanto indicato come base d’appalto) per i lavori di riqualificazione tecnologica (esclusi gli oneri per la sicurezza e comprensivi degli oneri di progettazione ed autorizzazioni necessari a consegnare l’opera chiavi in mano), ed inoltre dalla somma prevista per i lavori di manutenzione ordinaria ribassata dello sconto percentuale offerto sui listini prezzi allegati al presente Capitolato (esclusi gli oneri per la sicurezza e comprensivi degli oneri di progettazione ed autorizzazioni).   

V.1.d – individuazione del miglior offerente

V.1.d.1

Verranno sommati i punteggi di cui ai punti V.1.b.1 e V.1.b.2 e verrà ritenuta più vantaggiosa, l'offerta cui corrisponderà il punteggio TOTALE più alto.

V.1.d.2

Si procederà alla aggiudicazione dell'appalto anche nel caso in cui si dovesse esaminare una sola offerta valida.

Z - ALLEGATI

O 1. Elenco caldaie con potenzialità al focolare  inferiore a 35 kW;

O 2. Elenco centrali termiche, anche con più caldaie, con potenza complessiva uguale o superiore a 35 kW ;

O 3. Elenco impianti per la produzione di acqua calda ad uso sanitario compresi solari termici;

O 4. Elenco impianti di condizionamento sia estivo che invernale  (solo freddo o in pompa di calore);

O 5. Elenco impianti di climatizzazione ad espansione diretta;

O 6. Elenco impianti di cogenerazione;

O 7. Elenco cabine di trasformazione MT/BT;

O 8. Elenco impianti di generazione elettrica di soccorso (gruppi elettrogeni);

O 9. Elenco impianti fotovoltaici;

O 10. Elenco impianti di spegnimento incendi;

O 11. Elenco impianti di rilevazione e allarme incendio;

O 12. Elenco estintori;

O 13. Elenco impianti di allarme antintrusione

O 14. Elenco impianti di elevazione (ascensori ,montacarichi ,montascale  ecc);

O 15. Elenco generale  sedi museali, espositive  e congressuali;

O15/1. Elenco sanitari soggetti a canone;

O15/2. Elenco smaltimento acque reflui ed acque alte;

O15/3. Elenco impianti di sonorizzazione ed evacuazione;

O15/4. Elenco generale impianti elettrici soggetti a canone;

O15/5. Elenco unità trattamento aria;

O15/6. Elenco edifici soggetti a controllo parametri ambientali;

O15/7. Elenco impianti idrici di spegnimento;

O15/8. Elenco impianti di umidificazione ambiente;

O 16. Elenco impianti definiti “gruppi di continuità”;

O 17. Elenco impianti TV a circuito chiuso;

O 18. Elenco impianti oggetto di riqualificazione tecnologica;

O 19. Elenco generale nuovi prezzi aggiuntivo al Cap OOMM del Comune di Venezia anno 2004;

O19/1. Elenco nuovi prezzi aggiuntivo per gli impianti di elevazione;

O19/2. Elenco nuovi prezzi aggiuntivo per gli estintori;

O19/3. Elenco nuovi prezzi aggiuntivo per gli impianti di rivelazione incendi-fumi;

O19/4. Elenco nuovi prezzi aggiuntivo per gli impianti antintrusione;

O19/5. Elenco nuovi prezzi aggiuntivo per gli impianti idrici di spegnimento;

O 20. Cartelle descrittive degli interventi di riqualificazione di cui all’elenco “O18” (i documenti vengono forniti separatamente);

O 21. Scheda offerta. (fornita separatamente).
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		PUNTEGGIO OFFERTA TECNICA

				VALUTAZIONE		OTTIMO		BUONO		DISCRETO		SUFFICIENTE		MEDIOCRE		INSUFFICIENTE

				DOCUMENTI DI OFFERTA TECNICA

		A		Organizzazione aziendale relativamente ai servizi offerti e Piano di Manutenzione ordinaria Programmata		10		8		6		4		2		0

				Organigramma aziendale e numero addetti previsti per il servizio		6		4.8		3.6		2.4		1.2		0

				Piano di manutenzione e gestione		4		3.2		2.4		1.6		0.8		0

				Progetti di riqualificazione tecnologica (stato di fatto, stato di progetto, marche e cronoprogrammi inerenti le riqualificazioni tecnologiche richieste)		20		16		12		8		4		0

		B		Stato di fatto		4		3.2		2.4		1.6		0.8		0

				Stato di progetto		10		8		6		4		2		0

				Marche e cronoprogrammi		6		4.8		3.6		2.4		1.2		0

				Certificazione di qualità e piano specifico della qualità per il presente appalto		5		4		3		2		1		0

		C		Certificazioni di qualità		1		0.8		0.6		0.4		0.2		0

				Piano specifico di qualità di commessa		4		3.2		2.4		1.6		0.8		0

				Comprovata esperienza specifica presso Sedi museali d'arte, Storia e Scienze (allegare autocertificazine di attestazione)		10		8		6		4		2		0

		D

				TOTALE		45		36		27		18		9		0






